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ROBERTO CASTELLO /  PRODUZIONE 2019

p h .  C A R L O  C A R M A Z Z I

MBIRA 
concerto di musica, danza e parole per piazze e teatri

coreograf ia e  regia  ROBERTO CASTELLO

musiche MARCO ZANOTTI,  ZAM MOUSTAPHA DEMBÉLÉ
test i RENATO  SARTI  /  ROBERTO  CASTELLO  con  la  prez iosa

co l laboraz ione d i  ANDREA COSENTINO
interpret i ILENIA  ROMANO,  GISELDA  RANIERI  /  SUSANNAH  HIEME

(danza/voce),  MARCO  ZANOTTI  (percuss ion i,  l imba)  ZAM
MOUSTAPHA  DEMBÉLÉ  (kora,  tamanì,  voce,  balafon),
ROBERTO CASTELLO

produzione ALDES - Teatro de l la  Cooperat iva
con i l  sostegno d i MIBACT / Direzione Generale Spettacolo dal vivo, REGIONE 

TOSCANA Sistema Regionale dello Spettacolo, Romaeuropa Festival
media partner  NIGRIZIA
ALDES sostiene l'opera di informazione critica della rivista Nigrizia, cui vanno i proventi della
vendita delle t-shirt dello spettacolo - un ringraziamento a Cooperativa Sociale Odissea  

Quanto ha contribuito l'Africa a renderci quelli che siamo?
Per molti secoli europei e arabi hanno esplorato, colonizzato e convertito ogni angolo del pianeta.
Oggi  tante  culture  sono  perdute  e  quella  occidentale  è  diventata  per  molti  versi  il  riferimento
universale.  Impossibile  dire  se  sia  un  bene  o  un  male  o  sapere  se  i  colonizzati  prima  della
colonizzazione fossero  più o  meno felici.  Sta  di  fatto  che  il  mondo è sempre più  piccolo  e  meno
vario,  pieno di  televisioni  che  trasmettono gli  stessi  programmi e di  negozi  identici  che  vendono
prodotti identici dalla Groenlandia alla Terra del Fuoco, dalla California, a Madrid, a Riyad a Tokio.
Ma  spesso  nel  processo  di  colonizzazione  capita  che  il  conquistatore  cambi  irreversibilmente
entrando in  contatto  con la cultura dei conquistati.  Di questo prova a parlare  Mbira,  un concerto
per due danzatrici,  due musicisti e un regista che - utilizzando musica, danza e parola – tenta di
fare il punto sul complesso rapporto fra la nostra cultura e quella africana. 
Mbira  è  il  nome  di  uno  strumento  musicale  dello  Zimbabwe  ma  anche  il  nome  della  musica
tradizionale che con questo strumento si produce. "Bira" è anche il nome di una importante festa
della  tradizione  del  popolo  Shona,  la  principale  etnia  dello  Zimbabwe,  in  cui  si  canta  e  balla  al
suono della Mbira.  Mbira è però anche il titolo di una composizione musicale del 1981 intorno alla
quale  è  nata  una  controversia  che  ben  rappresenta  l'estrema  problematicità  e  complessità
dell'intrico culturale e morale che caratterizza i rapporti fra Africa ed Europa. 
Mbira è insomma una parola intorno a cui si intreccia una sorprendente quantità di storie, musiche,
balli,  feste e riflessioni su arte e cultura che fanno da trama ad uno spettacolo  che, combinando
stili e forme, partiture minuziose e improvvisazioni, scrittura e oralità, contemplazione e gioco, ha
come inevitabile  epilogo una festa.  Mbira è insomma una parola che offre  un pretesto ideale  per
parlare  di  Africa  e  per  mettere  in  evidenza  quanto  poco,  colpevolmente,  se  ne  sappia,  nella
convinzione  che  il  gesto  più  sovversivo  oggi  sia  quello  di  ricordare  che,  prima  di  affermare
certezze, in generale sarebbe saggio conoscere l’argomento di cui si parla. Il teatro borghese nasce
per i teatri, la musica pop per gli stadi. Progetti come Mbira nascono invece per tutti quei posti in
cui  c’è  voglia  e  bisogno  di  distrarsi,  divertirsi  e  stare  bene  senza  necessariamente  smettere  di
pensare o di porsi domande sul proprio ruolo e sul proprio rapporto con gli altri. 

promo video:  https://vimeo.com/363406699    

Serv iz io  tv RAI 5 /  Save the date:  l ink

DOSSIER con recensioni: l ink
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https://www.aldesweb.org/wp-content/uploads/2020/07/MBIRA-dossier-it-08-2020.pdf
https://www.raicultura.it/teatro-e-danza/articoli/2019/11/Mbira-coreografia-e-regia-di-Roberto-Castello-dfaf92d0-3436-4b54-9edc-b107b83e9b86.html
https://vimeo.com/363406699


ROBERTO CASTELLO /  REPERTORIO

p h  C R I S T I A N A  R U B B I O

IN GIRUM IMUS NOCTE 
ET CONSUMIMUR IGNI ( 2 0 1 5 )

(Andiamo in giro la notte e siamo consumati  dal fuoco)  

di ROBERTO CASTELLO
in co l laboraz ione con GISELDA RANIERI, IRENE RUSSOLILLO, MARIANO NIEDDU, STEFANO 
QUESTORIO, ILENIA ROMANO

interpreti MARIANO  NIEDDU,  STEFANO  QUESTORIO,  GISELDA  RANIERI,
ILENIA ROMANO

ass istente ALESSANDRA MORETTI
luc i,  mus ica,  costumi ROBERTO CASTELLO
costumi real izzat i  da Sartor ia  F iorent ina,  Cs i l la  Ev inger
produzione ALDES
con i l  sostegno d i   MIBACT / Direz ione Genera le  Spettaco lo  dal  v ivo,  REGIONE 

TOSCANA / S istema Reg ionale de l lo  Spettaco lo  
durata 1h

Uno scabro bianco e nero e una musica ipnotica sono l'ambiente nel quale si  inanellano le  micro
narrazioni  di  questo  peripatetico  spettacolo  notturno  a  cavallo  fra  cinema,  danza  e  teatro.
Illuminato dalla fredda luce di un video proiettore che scandisce spazi, tempi e geometrie, il nero
profondo dei costumi rende diafani i personaggi e li proietta in un passato senza tempo abitato da
un'umanità allo  sbando che avanza e si  dibatte con una gestualità brusca, emotiva e scomposta,
oltre lo sfinimento; mentre il ritmo martellante trasporta poco a poco in una dimensione ipnotica e
ad un'empatia quasi fisica con la fatica degli interpreti. ”In girum imus nocte et consumimur igni”,
“Andiamo in giro la notte e siamo consumati dal fuoco”, enigmatico palindromo latino dalle origini
incerte che già fu scelto come titolo da Guy Debord per un famoso film del 1978, va così oltre la
sua  possibile  interpretazione  di  metafora  del  vivere  come  infinito  consumarsi  nei  desideri,  per
diventare un'esperienza catartica della sua, anche comica, grottesca fatica.

teaser  v ideo:  ht tps://v imeo.com/134092138   

DOSSIER con raccolta delle recensioni italiane ed estere (PDF): link

La REPUBBLICA -  Rodol fo  Di  G iammarco -  20 settembre  2015 www   
[ . . . ]  un  capo lavoro  de l la  danza  che  s tud ia  con  d inamiche  toccant i  i l  corpo  umano  [ . . . ]  questa
gen ia le  macch ina  d i  Roberto  Caste l lo  che  co l lez iona  posture  d i  quat t ro  per former  cont inuamente
sorpres i  in  g imnoped ie ,  pose ,  e  f igure  a l  l im i te ,  sempre  in  spaz i  d i  luce  var iab i l i .  [ . . . ]

Gl i  STATI GENERALI  -  Andrea Porcheddu  -  20 settembre 2015 www   
[...]  lavoro  avvincente  [...]  L’affascinante  e  misterioso  palindromo latino  è  lo  spunto  per  un  affresco  umano
degno di Bosch o di Bruegel, puro medioevo contemporaneo [...] cinque formidabili interpreti nerovestiti […] è
la  condizione  umana,  quella  che  racconta  Castello  non  senza  ironia:  ed  è  la  realtà  di  una  lotta  quotidiana,
semplicemente per arrivare ultimi. L’incipit insistito dello spettacolo è folgorante: quella postura dei corpi, quel
camminare a vuoto, quegli sguardi appesantiti sono l’emblema tragico dell’eterno ritorno del presente. [...]

DOPPIOZERO -  Att i l io  Scarpel l in i  -  10  settembre  2015 www   
[...]  questa  totentanz  con  lugubri  accenti  da  carnevale  nordico,  eleganti  abiti  neri  e  corpi  stilizzati,  è
nondimeno  uno  straordinario  meccanismo alienante,  una  sapiente  macchina  della  legge  (cioè  della  tortura)
tardomoderna, con l’unica differenza, derisoria, che a farla funzionare non è la legge, bensì il desiderio. (...)
È l’irresoluzione di un mondo totalmente realizzato (che tanto disperava Jean Baudrillard nei suoi ultimi anni
di vita) che Roberto Castello vuole smascherare con uno sguardo alla Matrix [...] Non si può non essere presi
dalla tetanica ronde di In girum imus nocte…, non si può non seguirla, se non battendo e fuggendo (cercando
di fuggire) allo stesso passo delle infaticabili  (e ammirevoli) anime perse che animano la sua trance [...] Un
applauso saluta la loro salvezza prima ancora della loro bravura. (Anche Nijinski, frastornato, applaude.)" 

ALDES
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https://www.aldesweb.org/wp-content/uploads/2021/02/IN-GIRUM-dossier-it.pdf
http://www.doppiozero.com/materiali/scene/short-theatre-riti-di-sacrificio
http://www.glistatigenerali.com/teatro/short-theatre-2-polemiche-e-spettacoli/
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2015/09/20/il-caos-della-vita-scandito-dalludu56.html?ref=search
https://vimeo.com/134092138


ROBERTO CASTELLO /  REPERTORIO

p h  I L A R I A  S C A R P A

TRATTATO DI ECONOMIA ( 2 0 1 5 )

coreocabaret confusionale sulla dimensione economica dell 'esistenza

progetto,  drammaturgia,  reg ia  ROBERTO CASTELLO e ANDREA COSENTINO

interpreti ROBERTO CASTELLO, ANDREA COSENTINO
ass istente ALESSANDRA MORETTI
direz ione tecn ica DIEGO CINELLI
videopartec ipaz ione straord inar ia  ATTILIO SCARPELLINI
realizzazione oggetti di scena PAOLO MORELLI
produzione ALDES in  co l laboraz ione con Sardegna Teatro 
con i l  sostegno d i   MIBACT -  MINISTERO per  i  Beni  e  le  Att iv ità 

Cultura l i  /  D irez.  Genera le  per lo  spettaco lo  da l 
v ivo,  REGIONE TOSCANA / S istema Regionale de l lo  
Spettaco lo

un r ingraz iamento a GIORGIO LAZZARINI
durata 1h

Trattato di  Economia  è l'incontro  fra  due artisti  diversi  per  generazione,  ambito,  formazione
e  percorso  artistico,  che  per  caso  un  giorno  hanno  scoperto  di  covare  lo  stesso  desiderio:
realizzare  uno  spettacolo  sulla  scienza  che  vuole  liberare  l'umanità  dalla  schiavitù  del
bisogno. Dopo oltre un anno di letture, incontri, dubbi, entusiasmi e crisi il progetto ha preso
una forma nella quale economia, arte e morale si aggrovigliano con esiti paradossali.
Il risultato è un progetto performativo tra parola e gesto che si interroga sul denaro, sul suo
valore, sulla sua invadente onnipresenza e sulla sua sostanziale mancanza di rapporto con la
realtà.  Porsi  ai  margini  del  contratto  per  renderne  palesi  i  paradossi  inventando  situazioni
limite  e  domande  inappropriate  è  il  modo  per  riprendere  possesso,  almeno  simbolicamente,
di ciò che non si capisce e non si controlla annientandolo con una risata liberatoria.

teaser  v ideo: https://v imeo.com/167543744   
racco lta de l le  recens ion i:  l ink

IL  MANIFESTO -  Gabr iele  R izza  -  12 d icembre 2015
" [ . . . ]  Cer imon ie r i  e  imbon i tor i ,  a f f abu la tor i  e  an imator i ,  Caste l lo  e  Cosent ino  creano  un
es i la rante  cabare t  futur i s ta ,  g iocano  d i  r imessa ,  l ’ uno  spa l la  de l l ’ a l t ro,  e  s foderano  l ’ a r te  de l
paradosso,  so l o  ant idoto  a l l ’ i l l og i c i t à  de l le  cose .  I l  r i su l ta to  è  una  b izzar ra  opere t ta  mora le ,
nar rat iva  e  per format iva ,  che  s i  in te r roga  su l  denaro,  la  sua  invadente  onn ip resenza  e  la  sua
sostanz ia le  mancanza  d i  rappor to  con  la  rea l tà ,  e  che  a l la  f ine ,  consapevo le  de i  propr i  l im i t i ,  e
prendendos i  g ioco  d i  se  s tessa ,  s i  f a  recens i re  in  v ideo  da  At t i l i o  Scarpe l l in i  che ,  r i spet tando
l ’ assurd i tà  de l l ’ imp ianto,  lo  spe t taco l o  non  l ’ ha  v i s to .  Se  le  legg i  de l  mercato  sono  fasu l le  anche
i l  teat ro  in  qua lche  modo s i  deve  adeguare .  Ma con in te l l igenza .  Come in  questo  caso. "

La GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO -  LIVIO COSTARELLA -  16 novembre '15 
“[...]  Se c’è un esempio di  teatro contemporaneo la cui  straordinaria  incisività del  testo è  inversamente
proporzionale alla creatività del t itolo, Trattato di economia di Andrea Cosentino e Roberto Castello è un
piccolo gioiello capace di far rif lettere anche chi di economia non ne vuole sentir parlare. [...]“

TEATRO e CRITICA -  SIMONE NEBBIA -  12 novembre 2015 www   
“ [ . . . ]  At t raver so  g ioch i  l ingu i s t i c i  e  coreut i c i  questo  che  v iene  def in i to  “coreocabaret ”,  in  cu i  s i
r ide  e  mol to  con  est rema  in te l l igenza ,  r iesce  ne l  d i f f i c i l e  comp i to  d i  tenere  ins ieme  una  temat i ca
ost i ca  come  appunto  l ’ e conomia ,  che  ha  esteso  i l  p ropr i o  domin io  a  ogn i  amb i to  de l le  a t t iv i t à
umane,  con  l ’ e le t t r iz zaz ione  de l la  s cena  promessa  e  mantenuta  da l l ’ ab i l i t à  de l  comico [ . . . ] “  

PERSINSALA-  S imona Fr iger io  -  12 d icembre  2015 www   
"[...] uno spettacolo che diverte, fa pensare e affascina per la travolgente miscela di mezzi teatrali usati
con  giusto  equil ibrio  [...]  Castello  e  Cosentino  usano  il  teatro-danza,  la  pantomima,  l ’affabulazione,  i l
monologo  e  i l  dialogo,  i l  paradosso  e  persino  l’allegoria  per  creare  un  cortocircuito  emotivo,  prima
ancora che intellettuale, che metta lo spettatore di fronte allo sfacelo che stiamo vivendo.[...]”
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http://teatro.persinsala.it/trattato-di-economia/22519
http://www.teatroecritica.net/2015/11/andrea-cosentino-e-roberto-castello-larteconomia/
http://archivio.aldesweb.org/files/spettacoli/file/TRATTATO_recensioni_it_15-18.pdf
https://vimeo.com/167543744


GISELDA RANIERI  /   NUOVA PRODUZIONE  2021

p h  I L A R I A  S C A R P A

RE_PLAY
progetto GISELDA RANIERI

idea, coreografia, interpretazione GISELDA RANIERI
collaborazione artist ica ALESSANDRA SINI
luci e tecnica LUCA TELLESCHI
video ILARIA SCARPA
produzione ALDES
con i l sostegno di MIBAC - MINISTERO per i Beni e le Attività 

Culturali / Direz. Generale per lo spettacolo dal 
vivo, REGIONE TOSCANA / Sistema Regionale 
dello Spettacolo; Lavanderia a Vapore; Teatro 
Comunale di  Vicenza; Cooperat iva Teatrale  Prometeo –
Centro Residenze Passo Nord

in collaborazione con AMAT, nell’ambito di Residenze Marche Spettacolo, 
promosso da Mibact, Regione Marche

progetto realizzato con il contributo di ResiDance XL - luoghi e progetti di residenza per 
creazioni  coreografiche azione  della  Rete  Anticorpi  XL  
Network Giovane Danza D'autore coordinata da 
L'arboreto - Teatro Dimora di Mondaino 

Solo  i  corpi  e  i  suoni  r imangono  testimoni  di  quello  che  è  stato  e  si  fanno  immagine  di
quello  che  potrebbe  essere  e  che  sarà.  Step  by  step,  si  procede  a  tentoni,  si  vive
nell’ istante  avvinghiandosi  con  tutta  la  propria  essenza  al  momento  presente.  Un  eterno
“ora”  che  vive  l ’assenza e  la  presenza allo  stesso  tempo grazie  alle  tracce  di  memoria  che
si incarnano: dist il lat i di  vissuto di cui il  corpo è pregno e a cui si aggancia in mancanza di
fi l i  vis ibi l i  e tangibil i.
Solo  i l  corpo  e  le  sue  tracce  evanescenti  e  i l  suono  portatore  di  un  corpo  mancante  nel
presente. Ricordi e pensieri ell itt ic i,  risate e pianti danzant i. 
Una narrazione fatta di f il i  invis ibi l i,  ma non per questo meno reali.

Tappa di r ie laborazione estet ica e intel lettuale  di un vissuto personale, Re-play  s i  pone nel  solco del la
mia  r icerca  tra  suono-voce  e  movimento;  proseguo  lo  studio  del  g ioco  tra  realtà  autobiograf ica  e
f inzione f ino a sondarne i  l imit i  in senso coreograf ico, che per me signif ica composit ivo e musicale.  
Re-Play, è un solo danzato, è i l  reenactment , la r i-messa in atto di r icordi  e souvenir  virtua l i  e real i .  
In  questo  lavoro  r i f letto  sul  concetto  di  Distanza/Lontananza  e,  d i  conseguenza,  su  quel lo  d i
Vicinanza/Presenza  che  ad  esso  si  lega.  Lo  facc io  interrogandomi  sul l ’uso  dei  device  nel la  nostra
quot id ianità:  archivio di  memorie,  e laborazione di  “ ident ità”  altre,  surrogato  di  “presenze” in  assenza
di una corporeità l ive , sguardo esterno capace di creare distanza dal  sé.
La  part itura  coreograf ica  è  svi luppata  a  part ire  dal lo  studio  di  un  archivio  personale  che  raccogl ie
foto  e  video  pr ivat i  degl i  ult imi  2  anni,  molt i  dei  qual i  dest inat i  al la  condivis ione  sui  social  mediante
messaggi pr ivat i .
Attraverso  i l  d isposit ivo  coreograf ico,  sper imento  l ’uso  del  device  (smartphone,  pc,  tablet)  come
potenziale test imone, sguardo altro,  surrogato corporeo, ut i le a  faci l i tare una presa di d istanza da sé.
La r icerca dei mater ial i  parte dal  corpo che si  fa sedimentazione di r icordi,  immagini,  att i  mancat i.
G.  Ran ier i

i l  lavoro  è  stato  sostenuto  da  ResiDance  di  Anticorpi  XL  con  tre  residenze  (Lavanderie  a
Vapore/Piemonte dal Vivo – Gennaio 2020; Teatro Comunale di  Vicenza/ARTEVEN – Ottobre
e  Dicembre  2020;  Teatro  Sperimentale  di  Pesaro/AMAT  –  Gennaio  2021).  RE_PLAY  ha
trovato ulter iore sostegno anche a Bolzano grazie  al  Centro Residenze Passo Nord (Ottobre
e Novembre 2020).
RE_PLAY è attualmente in cerca di debutto.

ALDES
te l.  +39 0583975089 fax +39 0583572965 in fo@aldesweb.org  www.a ldesweb.org
promozione@aldesweb.org  T.  +39 3420592479 – 3483213503



GISELDA RANIERI  /   PRODUZIONE  2018-2019

p h  V A L E N T I N A  Q U I N TA N O

HO(ME)_project
progetto GISELDA RANIERI,  ANNA SERLENGA,  RABII  BRAHIM

con RABII  BRAHIM,  GISELDA RANIERI e c it tad in i
moviment i  coreograf ic i GISELDA RANIERI
video ALESSANDRO PENTA
reg ia ANNA SERLENGA
produzione ALDES, CORPS CITOYEN
sostegno in  res idenza Campo Teatra le  -  Mi lano
con i l  sostegno d i  MIBACT -  MINISTERO per  i  Beni  e  le  Att iv ità 

Cultura l i  e  de l  Tur ismo /  Direz.  Generale  per lo  
spettaco lo  dal  v ivo,  REGIONE  TOSCANA  /  S istema  
Regionale de l lo  Spettaco lo

HO(ME)_project  è  un  progetto  mult idisc ipl inare  che  vuole  porsi  in  dialogo  con  le  comunità
locali  dei  diversi  spazi  di  cui,  di  volta  in  volta,  si  appresta  ad  abitare  e  di  cui  sarà  ospite.
HO(ME) vuole partire dalle persone e alle persone r i-tornare.
Focus  del  progetto  è  indagare  i l  concetto  di  casa  non  solo  come  luogo  fis ico,  ma  anche  e
perlopiù  simbolico,  iconico  e  intimo  e  come  questo  sia  relazionato  a  un  processo
ident itario,  quindi  relat ivo  al  soggetto.  Da  qui  i l  t itolo  HO(ME)  che  fa  leva  sul  duplice
rimando  al  termine  inglese  designante  i l  luogo  ‘casa’  ,  ma  anche,  attraverso  un  gioco
graf ico, al la tematica identitaria di cui questo topos è portatore.
Casa, qui, intesa come locus ossia un luogo concettuale e immaginario, ma sempre reale.
Il  progetto  f inale  HO(ME)  sarà  uno  spettacolo  dal  vivo  i  cui  principali  l inguaggi  sono  la
danza  e  i l  teatro  con  coinvolgimento  di  composizioni  in  live-scoring  e  un  lavoro
drammaturgico sulle immagini (video mapping/proiezioni). A fianco alla produzione teatrale
si  pongono poi le  altre due facce del lavoro: i  workshop con la cittadinanza e la raccolta di
material i  durante  i l  processo  creativo  che  darà  vita  a  un’installazione  mobile  e  connessa
alla performance teatrale.
In quest ’epoca di  estrema flu idità sentita e imposta (lavorativa,  geografica,  esistenziale) è
possibile  costruire  e colt ivare  uno  spazio  che  quando non fis ico  sia  almeno interiore  e  che
possiamo denominare CASA?
"Le  ragioni  da  cui  parte  questo  lavoro  sono  strettamente  personali,  ma  ci  hanno  portati  a
notare  e  r if lettere  su  un  sentire  che  abbiamo  scoperto  essere  condiviso  in  questo  preciso
momento  storico.  Un  sentire  e  vivere  i l  luogo  ‘casa’  per  i l  quale  in  ital iano  non  abbiamo
un’accezione specifica e che invece gli anglofoni chiamano home  differenziandola da house.
Da  qui  una  serie  di  domande,  pensieri  e  rif lessioni  legate  a  questa  che  è  anche
un’immagine:  cos’è  casa?  Cosa  signif ica  costruirne  una?  Come  si  fa?  Da  dove  si  parte?  E’
un  valore  assoluto  o  relat ivo  perché  culturale?  Come  cambia  a  seconda  dei  target
geograf ici  e  generazionali?  Qual  è  la  dif ferenza  tra  home  e  house?  Ma  soprattutto,  cosa
signif ica sentirsi a casa?
Un  concetto  ampio  da  indagare  con  cura  e  attenzione  che  reputiamo  fondamentale  nel
senso  etimologico  del  termine  “fondamenta”  ossia  base  da  cui  costruire  un  senso
ident itario e/o di appartenenza." (Ranieri / Serlenga / Brahim)

trailer video: ht tps://v imeo.com/342052544   

Laura  Bev ione / PAC  -  Paneacqua Cul ture /  19-06-19 www
"...  I  performer si  mescolano ai  condomini,  ne intercettano desideri  e  nostalgie  e,  insieme,  l i  r iversano
in  una  performance  articolata  e  partecipata,  che  riesce  a  tradurre  nei  l inguaggi  dell ’arte  –  la  danza,  i l
video, la performance – testimonianze che, in tal modo, acquistano maggiore potenza e verità..."

Enr ico Pastore /  Rumorscena /28-06-2019 www
" . . .  At t raverso un ’ indag ine  e f fe t tuata  con  g l i  ab i tant i  s i  è  scoper ta  una  mappa d i  des ider i ,  r i cord i ,
immag in i  t ra  passato  e  fu turo,  d ia logh i  t ra  ve cch ie  e  nuove  generaz ion i  che  forn is cono  un  umano
e commovente  r i t ra t to  de l la  v i ta  soc ia le  de l  p i cco lo  quar t iere .  ( . . . ) "

ALDES
tel.  +39 0583975089 www.aldesweb.org - promozione@aldesweb.org  T. +39 3420592479
G.  Ran ie r i  /  A .  Ser lenga:  homepro jec t18@gmai l . com T.  +3494209075 +39  3498611352

http://www.rumorscena.com/28/06/2019/cross-festival-a-verbania-il-teatro-racconta-e-costruisce-comunita
https://paneacquaculture.net/2019/06/27/incrociare-linguaggi-e-persone-una-serata-a-verbania-per-cross-festival/
https://vimeo.com/342052544


GISELDA RANIERI  /   REPERTORIO

p h  C H I A R A  F E R R I N

BLIND DATE ( 2 0 1 7 )

duo per  corpo e  s t rumento  in  compos iz ione in  tempo rea le

progetto GISELDA RANIERI

concetto e performance GISELDA RANIERI 
compos iz ione l ive  in  tempo rea le  a cura  d i un mus ic is ta ospite
produzione ALDES
con i l  sostegno d i   MIBACT -  MINISTERO per  i  Beni  e  le  Att iv ità 

Cultura l i  e  de l  Tur ismo /  Direz.  Generale  per lo  
spettaco lo  dal  v ivo,  REGIONE  TOSCANA  /  S istema  
Regionale de l lo  Spettaco lo

graz ie  a ARTU  e  Fest iva l  Corp i  Urbani  -  Genova;  Assoc iaz ione
UBIdanza; Fest iva l  Expo l is  -  Mi lano

"BLIND DATE  nasce  come s intes i  d i  una  r icerca  persona le  su l la  compos iz ione  is tantanea
che  porto  avant i  a  part i re  dal  2008  e  che  ne l  corso  degl i  anni  s i  è  focal izzata  su l la
re laz ione t ra Corpo e Suono prefer ib i lmente in  contest i  non-teatra l i .  
BLIND  DATE  è  un  progetto  performat ivo  s ite-spec if ic  d i  danza  e  musica  isp irato  e
connesso a l le  arch itetture e a i  contest i  soc io-cu ltura l i  che acco lgono i l  progetto.
Ad  ogni  evento  mi  accompagna  un  mus ic is ta  osp ite  con  esper ienza  ne l la  Composiz ione
Istantanea:  sono spesso persone che st imo e con cu i ho g ià co l laborato.

F in  da l  suo  in iz io,  i l  progetto  è  stato  osp itato  t ra  g l i  a lt r i ,  in  luoghi  come:  i l  Museo
d’Arte Contemporanea Pecc i d i  Prato (Manuele Parr in i/v io l i lno);  la  Ga l ler ia  degl i  Uf f iz i  d i
F irenze  (Mar io  Mar iott i / t rombe);  la  Staz ione  Centra le  d i  Modena  (Ig ino
Casa lgrande/batter ia).

BLIND DATE 2.0.  
In  questa  vers ione  aggiornata  de l  progetto  ho  dec iso  d i  espandere  compless ivamente  la
r icchezza  de l  concetto  d i  base  scegl iendo  d i  andare  in  scena  con  un  music ista  con  cu i,
non  so lo,  non  ho  mai  lavorato  pr ima,  ma  che  incontrerò  so lo  a l  momento  de l la
performance.
Lo  spaz io  scen ico  sarà  i l  nostro  pr imo  vero  incontro;  come  dec ideremo  di  in iz iare,  la
nostra st retta d i  mano."  
(G.R.)

Matteo Br ighent i  -  PAC –  29/05/2017 www
" ( . . . )  Quando  i l  suono  s i  f a  corpo  la  danza  d iventa  concert o.  Par t i tura  coreut i ca  e  compos i t iva
d ia l ogano  cont inuamente ,  sono  conf in i  co inc ident i ,  paro le  concord i  de l  medes imo  d is cor so
scen i co .  G ise lda  Ran ier i  a  Trasparenze  5  d i  Modena,  Rober ta  Rac is  e  la  compagn ia  Rosas  . . .,  non
hanno  ba l lato  con  la  mus ica ,  hanno  ba l la to  la  mus ica:  hanno  acco l to,  t radot to,  t ras formato  le
note  in  mov iment i ,  quas i  che  la  me lod ia  fosse  una  success ione  d i  bracc i a ,  gambe  e  pure  smorf ie ,
invece  che  d i  Do,  Re ,  M i .
Tecn ica  corporea ,  s ign i f i ca to  mus ica le ,  s t i l e  de l  b rano,  vanno  d i  par i  passo,  quest i  danzator i  s i
‘ suonano ’  ne l l ’ i n cont ro  t ra  i l  r i tmo  e  lo  spaz io .  ( . . . )  B l ind  Date  è  un  passo  a  due  con  la  bat te r ia
l i ve  d i  Ig ino  Lu ig i  Case lg rand i  davant i  a l la  S taz ione  Fer rov ia r ia  modenese ,  un  in te rvento  s i t e
spec i f i c  che  ha  cont r ibu i to  a  por tare  i l  Fest iva l  d i  Ste fano  Tè  e  de l  Teat ro  de i  Vent i  fuor i  da l
seminato  de l la  ca tegor ia ,  de l la  def in i z i one ,  de l  p reved ib i le ,  s tando  da l la  par te ,  in  senso  le t te ra le ,
de l  pubb l i co  e  de l la  c i t tà   ( . . . ) "

ALDES
te l.  +39 0583975089 fax +39 0583572965 in fo@aldesweb.org  www.a ldesweb.org
promozione@aldesweb.org  T.  +39 3420592479 - 3483213503

https://paneacquaculture.net/2018/05/19/trasparenze-festival-2018-un-atomo-di-bellezza-che-sfida-qualsiasi-equilibrio/
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p h  D I A N E  |  i l a r i a s c a r p a _ l u c a t e l l e s c h i

T.I.N.A.  (There Is No Alternative) ( 2 0 1 7 )

( d e b u t t o :  o t t o b r e  2 0 1 7  /  F e s t i v a l  d i  Te a t r i  d i  Ve t r o ,  R o m a )

progetto GISELDA RANIERI

idea e coreograf ia GISELDA RANIERI 
co l laboraz ione art is t ica SANDRO MABELLINI
produzione ALDES
con i l  sostegno d i   MIBACT -  MINISTERO per  i  Beni  e  le  Att iv ità 

Cultura l i  e  de l  Tur ismo /  Direz.  Generale  per lo  
spettaco lo  dal  v ivo,  REGIONE  TOSCANA  /  S istema  
Regionale de l lo  Spettaco lo

in  co l laboraz ione con Teatro de l la  Contraddiz ione

T.I .N.A.  È un d ia logo g iocato su l  f i lo  t ra reale  e v is ionar io,  un  confronto  t ra  personale  e
soc ia le  con  sconf inament i  i ron ic i  e  on ir ic i ,  è  una  donna  che  prova  a  def in irs i  tra  mi l le
punt in i  d i  sospens ione  ans iogena.  Un  lavoro  breve  non  ser io  e  non  faceto,  f ra  paro la  e
gesto,  ep ico e ord inar io,  ord ine e caos.

Traendo  isp i raz ione  dal  famoso  acron imo  coniato  da  M.  Thatcher,  T.I .N.A.  r i f le tte  su
una  s i tuaz ione  contemporanea  che  ha  portato  le  premesse  d i  a l lora  quas i  ag l i  estremi
oppost i :  da l  There  Is  No  Al ternat ive  a l l ’od ierno  essere  sommers i  da  una  mir iade  d i
possib i l i tà  d i  az ione,  in formazion i ,  dat i ,  ind ic i ,  l ikes…. 
Una  condiz ione  tanto  estrema  da  lasc iare  spesso  l ’ ind iv iduo  para l izzato  d i  f ronte  a l le
sce lte  da  compiere;  sce lte  spesso  provvisor ie ,  di  breve  durata  perché  le  occas ion i  sono
pressoché  in f in i te  e  la  f iduc ia  sul la  pert inenza  de l la  dec is ione  presa  spesso  s i  in frange
di  f ronte a l le  probabi l i tà d i  tenuta de l la  stessa.  
Un  mare  magnum di  occas ion i  che  ipotet icamente  s i  propone  come  or izzonte  d i  fe l ic i tà
s i  t rasforma  non  di  rado  in  real tà  ans iogena  dove  pers ino  l ’ io  r isch ia  d i  perdere  la
busso la.  
T.I .N.A.  rende  omaggio  a  quant i  condiv idono  questo  stato  es istenz ia le  ed  emot ivo.  Un
tr ibuto  of ferto  con  sp ir i to  cr it ico  e  i ron ia  perché,  se  è  g iusto  lottare  per  capire  e
l iberars i  da  una  nuova  sch iavi tù  ( la  s indrome  da  iperconness ione),  a  vo lte  un  d istacco
ponderato può sch iar i re  la  v is ione d ’ ins ieme e r iportare i l  soggetto a l  sé.
G. Ranier i

teaser  v ideo: https://v imeo.com/272181810    

Lucia  Medr i  -  HYSTRIO -  ott . -d ic-  2020
"…Ran ie r i  in  TINA  è  magnet i ca ,  e  a t t raver so  voce  e  corpo  sonda  l ' imposs ib i l i t à  d i  s fugg i re
a l l ' overdose  d i  s t imol i  che  quot id ianamente  r i cev iamo…”

Andrea Pocosgnich -  Teatro  e Cr i t ica  –  30/07/2020 www   
" . . . I l  momento  p iù  a l to  ne l la  sper imentaz ione  de i  l inguagg i  f orse  va  ce rca to  in  T. I .N.A .  ( there  i s
no  a l te rnat ive)  d i  G ise lda  Ran ie r i ,  p ropr io  per  la  capac i tà  d i  s ta re  a l  cent ro  d i  una  se r ie  d i
d i re t t r i c i  apparentemente  lontane:  la  per formance ,  la  danza ,  i l  numero comico,  tut to  mosso  da  un
ta lento  v i v i s s imo  e  sempre  a l  se rv iz i o  d i  un  corpo capace  d i  t ras formars i  a  r i tmi  vor t i cos i . . . "

Enr ico Pastore –  www.enr icopastore .com – 01/06/2018 www 
"( . . . )  T. I .N.A .  D i  G i se lda  Ran ie r i  è  un  quadro  i ron ico  e  d ive r tente  che  r i t rae  l ’ i n f in i ta  r i cchezza
che  le  merav ig l ie  de l la  tecn i ca  c i  met te  a  d i spos iz i one  e  snaturandoc i ,  pe rcuotono  e  scor t i cano  la
nostra  persona l i t à  che  vaga senza  meta  a l la  r i ce rca  d i  un ’ancora  che  con  i l  suo peso  c i  ormegg i  in
un por to  qua ls ias i ,  l ontano da l la  tempesta  deg l i  s t imo l i .  ( . . . ) .
( . . . )  Uno spet taco lo ,  que l lo  d i  G ise lda  Ran ie r i ,  a rmato d i  d i s in canta ta  i ron ia  ( . . . ) "

ALDES
te l.  +39 0583975089 fax +39 0583572965 in fo@aldesweb.org  www.a ldesweb.org
promozione@aldesweb.org  T.  +39 3420592479 - 3483213503

https://www.enricopastore.com/2018/06/01/speciae-interplay-tecnologia-filosofica-resodancer-company-andrea-gallo-rosso-giselda-ranieri/%20
https://www.teatroecritica.net/2020/07/tornare-in-platea-dove-lattore-e-un-focolare%20
https://vimeo.com/272181810


GISELDA RANIERI  /  REPERTORIO

p h  M A R C O  P E Z Z AT I

i…i…io!? / Give me a moment ( 2 0 1 4 )

Premio  mig l io r  reg ia  a l l 'ACT Fest iva l  d i  B i lbao 2016

progetto GISELDA RANIERI

ideaz ione e compos iz ione GISELDA RANIERI (danza),  ELIA MORETTI (musica)
in  scena GISELDA RANIERI e ELIA MORETTI
musica  dal v ivo ELIA MORETTI (batter ia)
d isegno luc i  LUCA TELLESCHI
sguardo esterno DAVIDE FRANGIONI
produzione ALDES
con i l  sostegno d i MIBAC -  MINISTERO per i  Beni  e  le  At t iv ità Cultura l i  /  

D irez ione Generale  per lo  spettaco lo  dal  v ivo,  REGIONE 
TOSCANA / S istema Reg iona le de l lo  Spettaco lo

durata 20 min.

“i... i…io?!”  è  la  storia  di  una  ragazza  in  bil ico  tra  l’azione  e  la  dif f icoltà  a  procedere;  una
rif lessione  sul  senso  di  inadeguatezza,  indecis ione,  immobil ità  e  frustrazione;  un  f lori legio
che  rievoca  in  maniera  leggera  ma  peculiare  la  tematica  dell’affermazione  dell’ individuo
nella società.

Performance adatta ad ogni t ipo di spazio, anche urbano.

teaser  v ideo: https://v imeo.com/286667139   

Matteo Br ighent i  -  PAC Paneeacquaculture –  29/5/2017 www
" [ . . . ]  Una  vera  fur ia  d i  d i ve rt imento.  La  sua  danza  è  una  l inea  spezzata  che  la  a t t raversa  da
par te  a  par te ,  è  robot i ca ,  espress ion is ta  […]  Ran ie r i  ‘ rappa ’  a  cappe l la  Un  a t t imo  ancora  de i
Geme l l i  D iVers i  ( cover  de i  Pooh)  e  pare  un  d isco  che  sa l ta ,  un  march ingegno  a  t rans i s tor
inceppato,  r i t ag l iandos i  marg in i  d ’ improvv isaz i one  da  Commed ia  de l l ’A r te  contemporanea  [ . . . ] "  

GISELDA RANIERI  -  EL IA  MORETTI
Ent ramb i  d i  f ormaz ione  c la ss i ca  e  contemporanea  ne l  2010  sono  inv i ta t i  da  Tak la  Improv is i ng
Group  per  una  res idenza  art i s t i ca  presso  la  Tr ienna le  Bov isa  d i  M i lano.  Da  a l lo ra  cont inuano  a
co l l aborare  per  d i ve rs i  proget t i  t ra  mus i ca  e  danza .
Ne l  2016  i l  l o r o  lavo ro  i . . . i . . . i o? !  v i nce  i l  premio  come  mig l io r  reg ia  a l l 'ACT  Fest iva l  d i  B i lbao
ent rando a  fa r  par te  de l  ne twork  in te rnaz iona le  IYMA .

ALDES
te l.  +39 0583975089 fax +39 0583572965 in fo@aldesweb.org  www.a ldesweb.org
promozione@aldesweb.org  T.  +39 3420592479 - 3483213503

https://paneacquaculture.net/2017/05/29/ranieri-racis-rosas-un-amore-supremo-tra-danza-e-musica/
https://vimeo.com/286667139


STEFANO QUESTORIO /  REPERTORIO

p h  A L D E S

ALBUM ( 2 0 1 6 )

progetto,  interpretaz ione STEFANO QUESTORIO

in co l laboraz ione con SPARTACO CORTESI
produzione ALDES
con i l  sostegno d i MIBAC -  MINISTERO per i  Beni  e  le  At t iv ità Cultura l i  /  

D irez ione Generale  per lo  spettaco lo  dal  v ivo,  REGIONE 
TOSCANA / S istema Reg iona le de l lo  Spettaco lo

e con la  co l laboraz ione d i Vers i l iadanza e Teatro Cant iere F lor ida d i  F i renze

durata: 40 min.  ~

ALBUM  parte  da  un  concetto  d i  base  tanto  sempl ice  quanto  r igoroso:  coreografare  un
intero  a lbum di  un  gruppo  rock  come se  fosse  musica  per  bal let to,  un  Lago  de i  C ign i  la
cu i  mater ia  sonora  è  in  questo  caso  opera  de i  Su ic ide,  duo  punk  newyorkese  degl i  ann i
70.  La punt ina  d i  un vecch io  g irad isch i in  scena percorre tutto  i l  lato  A,  po i i l  lato  B.
I l  g irad isch i  è la  forza  inesorabi le  che p i lo ta i l  corpo e g l i  fa  att raversare le  set te t racce
de l l 'a lbum:  set te  ambient i ,  sette  stanze  che  d isegnano  un  un iverso  ipnot ico  ed
ine luttab i le .  I l  cuore  de l  lavoro,  la  tracc ia  n.  6  Frank ie  Teardrop,  è  stato  def in ito  uno
de i  bran i  p iù  agghiacc iant i  de l la  s tor ia  de l  rock:  [. . .]  la  voce  stran iata  d i  Vega  narra,
at t raverso  sussurr i  e  gr ida  lanc inant i ,  la  stor ia  de l l 'opera io  Frank ie  che  a  un  certo
punto  esp lode  e  ucc ide  la  mogl ie  e  i l  f ig l io  pr ima  d i  su ic idars i .  E '  un  at to  d 'accusa
contro  la  soc ietà  de i  consumi  che  annienta  l ' ind iv iduo  nonché  uno  de i  bran i  p iù
aggh iacc iant i  de l l ' in tera stor ia  de l rock.  [ . . . ]
Hanno  contr ibu ito  a l la  creaz ione   d i  Album  anche  le  Strategie  Obl ique,  s is tema  di  carte
inventate da Br ian Eno neg l i  anni  Settanta per ve ico lare  la  creaz ione d i  un 'opera d 'arte.
La pr ima carta estrat ta è stata: s i i  sporco.

teaser  v ideo: https://v imeo.com/206590324   

Emanuele Mart inuzz i  -  Teatr iOnl ine –  20/02/16 www
" [ . . . ]  La to  A  e  La to  B .  Set te  t racce ,  se t te  g i ron i  d i  in fe rn i  s i n tet i c i ,  se t te  ga lass ie  d i  un i ve rs i
para l le l i ,  set te  sp i ra l i  pe r  un  v iagg io  ipnot i co  senza  r i t orno.  [ . . . ]  ALBUM  coreogra f ia  d i  un  in te ro
a lbum d i  un gruppo  rock  come se  fosse  mus ica  per  ba l le t to,  ma che  non  s i  fe rma a l la  s t i l i z zaz ione
de l le  forme  de l la  danza ,  ma  in  l inea  con  lo  s ta tuto  non  scr i t to  de l la  danza  contemporanea  ne
traduce  i l  senso,  i l  messagg io  d i rompente  d i  a l i enaz ione  e  d i  c r i t i ca ,  anche  soc ia le .  Una
traspos iz ione  de l la  mus ica  ne l  corpo,  ve ico lo  che  può  assumere  po l ied r i che  forme  per  mol tep l i c i
contenut i ,  non  so l o  corpo  d i  un  uomo,  ma  corp i  d i  una  soc ie tà ,  la  pe l le  che  è  la  s tessa  luce
b luast ra  de i  neon  che  s i  app icc i ca  a l le  penombre  d i  una  rea l tà  degradata ,  ag l i  u l t im i  sussu l t i  d i
un  organ ismo b ion i co . [ . . . ] "

Lara  Campigato -  I l  G iornale  di  Vicenza – 12/04/2019 www
" . . .F l usso  r i sonante  che  for te  co lp i s ce  agg irando  ogn i  poss ib i le  r i ce rca  d i  s ign i f i ca t i .  Ste fano
Questor io  ragg i ra  i l  f igurat i vo  puntando  a l  f igura le :  sent i re ,  non  d i re .  La  be l lezza ,  in  questo
lavoro  s i  dà  ne l  pac i f i co  connub io  t ra  i l  pos i t ivo  e  i l  suo  a l t ro-da-sé;  se  i l  negat ivo  non  fosse ,  la
per formance  non  t rasuderebbe  b ruta le  rea l tà .  A lbum  è  un 'a f fasc i nante  par t i tura  coreogra f i ca
i sp i rata  a l l ' i n te ro  a lbum de i  Su i c ide ,  duo  punk newyorkese  deg l i  ann i  Set tanta . . . "

Sharon Tof fanel l i  -  Pers insa la  –  05/01/2017 www
“ […]  l ’ opera  d i  Ste fano  Questor io  esp lode  a l le  20 .45 ,  con  un  prec i so  ob ie t t i vo:  rega la re  anche  a l
mondo  de l  Punk  Rock  un  ba l le t to  i con i co .  […]”

Elena Modena –  Lo Sguardo d i  Ar lecchino –  4/01/2017 www
“ […]  Questor i o,  r igoroso  e  ammirevo le  in te rp rete ,  in i z ia  la  sua  danza  macabra  sdra ia to . .”

ALDES
te l.  +39 0583975089 fax +39 0583572965 in fo@aldesweb.org  www.a ldesweb.org
promozione@aldesweb.org  T.  +39 3420592479 - 3483213503

http://www.losguardodiarlecchino.it/2017/01/questorio-e-bertozzi-dai-suicide-alla-mitologia-greca/
http://teatro.persinsala.it/album-prometeo-il-dono/35031
https://www.ilgiornaledivicenza.it/home/spettacoli/danza/nell-album-di-questorio-il-battito-%C3%A8-una-visione-e-un-quadro-di-bacon-1.7260286?fbclid=IwAR0nPSirxJgKvqNymH-I5u-8dA8-rnLtlyxHlx13CEkA6SZ_2kE8EqSJZRM
http://www.teatrionline.com/2016/02/album-di-stefano-questorioaldes/
https://vimeo.com/206590324


STEFANO QUESTORIO /  REPERTORIO

p h  C L A U D I O  D I  P A O L O

LE COSE ( 2 0 0 8 )

progetto,  interpretaz ione STEFANO QUESTORIO

musiche or ig inal i IGOR SCIAVOLINO, AAVV
produzione ALDES
con i l  sostegno d i MIBAC -  MINISTERO per i  Beni  e  le  At t iv ità Cultura l i  /  

D irez ione Generale  per lo  spettaco lo  dal  v ivo,  REGIONE 
TOSCANA / S istema Reg iona le de l lo  Spettaco lo

durata 20 min.

“Le Cose” e '  un asso lo.  
Un asso lo  e '  innanzitutto  una so l i tud ine lanc iata in  un vuoto.
E  ne l  vuoto  c i  s i  r ive la  qualcosa  de l la  v ita.  Lo  spaz io  interno  ed  esterno  s i  r iempie  d i
oggett i  e  d i  d iscors i ,  tentat iv i  d i  tamponare  un  Horror  vacu i,  e  in f ine  c i  s i  r iempie  d i
nu l la.  Le  cose  c i  addomest icano.  L' in ferno  de l la  quot id ian ità  nasconde  una  carne  che
trema,  una  quot id ian ità  demente  e  confusa  che  e '  so lo  fuga  da  una  fragi l i tà  tut ta
umana.
Anche i l  do lore ha qua lcosa d i rabbiosamente ma teneramente r id ico lo.

Giuseppe Distefano -  Artr ibune -  2  gennaio  2016 www
“ […]  IL  CORPO FELINO.  “Un asso lo  è  innanz i tu t to  una  so l i tud ine  lanc ia ta  in  un  vuoto”.  Cos ì  
Ste fano Questor i o  presenta  i l  suo  Le  cose ,  in tendendo g l i  ogget t i  quot id ian i  che  appar tengono  a  
c iascuno.  In  t re  quadr i  d i s t in t i  (Le  cose ,  La  Lumaca  e  I  can i  dent ro)  comp ie  az ion i  che  mettono  in
scena  un vuoto  r iemp i to  ossess ivamente  da  ogget t i  che  f in i scono  per  p rendere  i l  sopravvento  e  
governare  ch i  le  poss iede .
Se  i l  pr imo  pezzo,  mol to  tea t ra le ,  scor re  ve loc i ss imo  ne l  ve st i r s i  e  svest i r s i  accumulando  ogn i
sor ta  d i  e lement i  –  occh ia l i ,  te le fon ino,  cappe l l i ,  g iorna l i ,  spazzo l i n i ,  pata t ine ,  par rucche  ecc .  –
su i  qua l i  in f ine  s i  adagerà  esausto  da l la  r i ce rca  d i  una  sua  prec i sa  ident i tà ,  ne l  se condo  un
sap iente  uso  de l  corpo  dà  forma  a  una  lenta  t ras formars i ,  adag ia to  e  sempre  d i  s ch iena ,  da l la
pos iz ione  feta le  a  que l la  d i  lumaca  co l  semp l i ce  a r t i co la re  la  sch iena,  le  bracc i a  e  le  man i ,
confe rendo  a i  suo i  mov iment i  una  r i conosc ib i le  umani tà .  I l  t e rzo  è  un  in tenso  asso l o  in
cont ro luce ,  dove  l ’ a r t i co l a rs i  da  fermo  de l  corpo  su l l ’ ans imare  d i  una  voce  s i  t ramuta  in
mov iment i  an ima le sch i  sempre  p iù  acce le rat i ,  che  contengono scat t i  fe l in i ,  d i  a l l e r ta ,  d i  a t tesa ,  d i
lo t ta ,  d i  paura ,  d i  d i f esa .  Una forza  e  una  f rag i l i t à  tu t ta  umana . […]“

ALDES
te l.  +39 0583975089 fax +39 0583572965 in fo@aldesweb.org  www.a ldesweb.org
promozione@aldesweb.org  T.  +39 3420592479 - 3483213503

http://www.artribune.com/2016/01/padova-danza-musei-civici-coreografia


FRANCESCA ZACCARIA /  REPERTORIO

p h  R O B E R T O  C A S T E L L O

CARNET EROTICO ( 2 0 1 7 - 2 0 1 8 )

( a n t e p r i m a :  2  d i c e m b r e  2 0 1 7  /  Te a t r o  L i t t a ,  M i l a n o )

progetto FRANCESCA ZACCARIA

idea,  coreograf ia,  interpretaz ione FRANCESCA ZACCARIA 
musica  or ig ina le CRAYON MADE ARMY
costume di nudo MARCO BOTTINO, EVA POLLIO
real izzaz ione scene PAOLO MORELLI
d isegno luc i  ALDO MANTOVANI,  ANDREA MARGAROLO
produzione ALDES
con i l  sostegno d i MIBAC - MINISTERO per i  Beni e le  Att iv ità  

Cultura l i  /  D irez.  Genera le  per lo  
spettaco lo  dal  v ivo,  REGIONE  TOSCANA  /  S istema  
Regionale de l lo  Spettaco lo  

graz ie  a Teatro de l l ’Arch ivo lto  d i  Genova

durata 35 min ~

Quadr i  icast ic i ,  rea l i  per mezzo d i  un ' immagine,
d i sott i le  i ron ia  ma, a l  tempo stesso 
fer ina e d issacrante,
ta lvo lta contraddist int i  da connotaz ion i  comiche o pers ino grot tesche,  
intemerat i  ed impudent i  in  egual  misura,
dal l ’erot ismo evocato,  forse paradossalmente inespresso,  
a geometr ie  surrea l i  e  scomposte ne l l ’ardore p iù compu ls ivo.

. . .spogl iando  i l  corpo  de i  suo i  moviment i  come  de i  vest it i . . . i l  senso  cont inuamente
o lt repassa l ’ in tenz ione,  e con tutta la  forza de l  s imbol ico che lo  v iv i f ica.

E ’  la  “ r inunc ia”  a l la  vergogna come u lt ima autodifesa,
“perfetto”  d isarmo de l la  consegna d i  sé.  

INFINITO FUTURO - TODI_N_3 / Matteo Gavotto / 29-8-2018
"...  Mi  verrebbe  da  gridare  al  mostro  dopo  “Carnet  Erotico”.  Francesca  Zaccaria  è  maledettamente
gentile  quando  si  tratta  di  r ispondere  alle  nostre  domande.  E  la  sua  sincerità  mette  i  brividi.  La  pelle
d’oca.  Iniziata  la  performance,  t i  ipnotizza  con  la  sua  danza.  Poi  la  poltrona  ti  rapisce.  La  bocca  cede
allo  stupore  (...)  la  danza prende  connotati  cinematografici,  intrisa  di  campiture  viscerali  che ricordano
la  fotografia  di  Natasha  Braier  nella  pell icola  “The  Neon  Demon”  (201  6)  e  la  psicologia  incendiaria  di
Vittorio Storaro in “Apocalypse Now” (1979). Il  r itmo è incessante ..."

ESTRATTO STAMPA sullo studio / Lo Sguardo di Arlecchino / Giacomo Verde / 30-12-2016 www
"  [...]  Venti  minuti  che  lasciano presagire  una  buona evoluzione  in  altri  quadri,  variazioni  sul  tema.  Ma
già  da  queste  prime idee  si  apprezza  la  felice  scrittura  coreografica  dell 'art ista  e  la  piacevole  maturità
della sua danza..."

ESTRATTO STAMPA sullo studio / Rumor(s)cena / Renzia D'Incà / 8-1-2017 www
"[...] Francesca Zaccaria ci regala con raff inata intell igenza femmini le, una ventina di minuti speciali ..."
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http://www.rumorscena.com/08/01/2017/fine-2016-a-spam-il-pinocchio-di-perinelli-e-la-danza-di-zaccaria-e-ciccale
http://www.losguardodiarlecchino.it/zaccaria-e-ciccale-due-assoli-da-incorniciare/


CATERINA BASSO /  REPERTORIO

p h  C A M I L L A  C A S A D E I  M A L D I N I

UN MINIMO DISTACCO ( 2 0 1 6 )

progetto,  interpretaz ione CATERINA BASSO

trattamento sonoro ROBERTO PASSUTI
disegno luc i  ANTONIO RINALDI
produzione ALDES
con i l  sostegno d i   MIBAC - MINISTERO per i  Beni e le  Att iv ità  

Cultura l i  /  D irez.  Genera le  per lo  spettaco lo  da l 
v ivo,  REGIONE TOSCANA / S istema Regionale de l lo  
Spettaco lo

s i  r ingraz iano per le  res idenze Peer coach ing Company Blu,  F irenze Open Art  
Project ,  Crexida/F ien i le  F luò con i l  sostegno d i  
H(ab ita)t ,  ERT/V i l la  P in i,  Spaz io  Danza e Leggere 
Strutture Bo logna 

graz ie  a Si lv ia  Bert i ,  Er ika De Crescenzo,  Car lot ta Sc io ldo
durata 20 min.  ca.

Capita  d i  essere  in  due  post i  ne l lo  stesso  momento,  d i  essere  a l lo  stesso  tempo
present i  e  assent i ,  dentro e fuor i .  In  b i l ico  tra un a lt rove inter iore,  fugace e frag i le ,  e  i l
peso  v ita le  de l la  terra.  Un po ’  d i  d is tacco  c i  permette  d i  guardare  i  nostr i  moviment i  da
fuor i ,  d i  tog l iere  peso,  d i  attenuare  i l  presente  che  per  sua  natura  s i  t rasforma
cont inuamente in  passato.
A l lo  stesso  tempo,  i l  d is tacco separa,  crea  d is tanza,  do lore.  Se i l  do lore de l la  perd ita  d i
part i  d i  no i  non  passasse,  non  s i  trasformasse  in  l iberaz ione  sarebbe  insopportabi le ,
d isso lverebbe  i l  nostro  corpo  in  qu iete  tota le.  I l  presente  a  cu i  cerch iamo  di  ader ire  è
fugace quanto l ’a lt rove  in  cu i  custodiamo i  nostr i  p iù  lontan i  pens ier i?

teaser  v ideo: https://v imeo.com/170673135   

Giuseppe Distefano -  Artr ibune -  2  gennaio  2016 www
“ […]  i l  suo muover s i  sovrappens ie ro,  t ra  l i ev i  p iegament i  de l le  gambe e de l  corpo,  t ra  gest i  
c i r cospe t t i  de l  v i so,  denota  un essere  p ienamente  in  que l  luogo e ,  ne l lo  s tesso tempo,  a l t rove .  I l  
corpo  fugace ,  con i l  pens ie ro  d i s connesso  da l l ’ az ione  che  sembra  gu idato  da  a l t ro  r i spet to  a l la  
propr ia  vo lontà  […]  Gest i  come a  scacc ia re  pens ie r i  e  r i cord i  […]  e  sputando confet t i  b ianch i  da l la
bocca ,  sor r ide  non  p iù  smarr i ta .  […]”

Renzia  D'Incà  -  Rumor(s)cena  – 22 d icembre  2015 www 
" [ . . . ]  E  qu i ,  adesso  suona  le i ,  co l  suo  corpo  [ . . . ]  F ino  a l lo  sc i og l imento  de l la  tens ione  de l  f ina le
sorprendente  in  cu i  Cate r ina  Basso  sputa  fuor i  da  sé  qua lcosa  d i  inqu inante  per  l ibe rars i  de l  peso
de l la  v i ta ,  de l le  sue  mise r ie ,  de l le  ca t t i ve  memor ie ,  tant i  p i cco l i  bo l i -  sasse t t i  b ianch i ,  pe r  in f ine ,
forse ,  resp i ra re .  […]
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http://www.rumorscena.com/22/12/2015/giovani-autrici-a-loan-e-un-minimo-distacco
http://www.artribune.com/2016/01/padova-danza-musei-civici-coreografia
https://vimeo.com/170673135


CATERINA BASSO /  REPERTORIO

p h  C A M I L L A  C A S A D E I  M A L D I N I

IL VOLUME COM'ERA ( 2 0 1 3 )

proget to  se lez ionato  per  Pr ima  Danza  /  B ienna le  d i  Venez ia  2013
mig l io r  So lo  -  Premio  20MasDanza 

progetto,  interpretaz ione CATERINA BASSO

musica  Mental Radio  Matmos
produzione ALDES

in  co l laboraz ione con i l  Teatro Am Stra Gram di 
G inevra

con i l  sostegno d i   MIBAC - MINISTERO per i  Beni e le  Att iv ità  
Cultura l i  /  D irez.  Genera le  per lo  spettaco lo  da l 
v ivo,  REGIONE TOSCANA / S istema Regionale de l lo  
Spettaco lo

s i  r ingraz iano per le  res idenze Centro Mous iké d i  Bo logna,  T i r  Danza d i  Modena 
durata 15 min.

"I l  vo lume  com’era”  parte  da  un  corpo  che  muove  oggett i  inv is ib i l i ,  seguendo  un  r itmo
interno,  un  ag ire  fatto  d i  spostament i  e  p icco l i  t racc iat i  ne l lo  spaz io.  Seguendo  p iste
non  l inear i ,  procedendo  per  tentat iv i ,  d issemina  lo  spaz io  d i  g ioch i  e  d isegni ,  d i  suoni
non  udib i l i .  Un  andamento  frammentato  ma  natura le  che  s i  trasmette  dal l ’at t iv ità  de l le
man i,  a  tutto  i l  corpo.  Un’att iv ità  che  a  tratt i  d iventa  ins is tente,  compuls iva:  la  r icerca
di  un ’autodisc ip l ina,  d i  is t ruz ion i  da  segu ire,  d i  un  compito  che  renda  meccanic i .  Un
corpo b loccato da l im it i  ben def in it i ,  che non trova i l  posto g iusto,  i l  conforto  d i  sent irs i
acco lto  in  un  dettagl io  d i  tempo  e  d i  spaz io,  la  casa,  i l  so l l ievo  de l la  re laz ione.  Uno
spaz io  fatto  d i  presenze mancant i .

teaser  v ideo: https://v imeo.com/170649068

An d r ea  S cap p a  –  DNA  R oma eu r op a  -  2 2 /3 /2 01 4  ww w
“ [ . . . ]  un  c o r p o  “ z o oma t o ”,  c he  s i  mod e l l a  s u  a c cen t i  e  d e t t ag l i ,  d ove  og n i  s i ng o l a  c omp onen t e
d i  esso  poss iede  un ’autonomia  d i  moto,  d i  r i tmo  e  d i  energ ia  […]  una  part i tura  min ima l i s ta  e
g iocosa . . .”
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http://romaeuropa.net/promozione-danza/il-volume-comera-le-trasparenze-plastiche-di-caterina-basso/
https://vimeo.com/170649068


ANDREA COSENTINO /  REPERTORIO

p h  R O B E R T O  P A V A N I

KOTEKINO RIFF ( 2 0 1 7 )

eserc iz i  d i  r ian imazione re loaded

di  ANDREA COSENTINO

di  e  con ANDREA COSENTINO
mus iche in  scena MICHELE GIUNTA
superv isore d inamico ANDREA VIRGILIO FRANCESCHI
ass is tente DINA GIUSEPPETTI  
produz ione ALDES / AKRÒAMA (2018)  

in  co l laboraz ione con CapoTrave/Ki lowatt  2017
con i l  sostegno d i MIBACT -  Direz ione Generale  per lo  spettaco lo  dal  v ivo,  

REGIONE TOSCANA / S istema Reg iona le de l lo  Spettaco lo

Ho provato, ho fal l ito. Non importa. Prova ancora. Fall isci ancora. Fall isci meglio 
(S. Beckett)

Sempre più penso al mio sviluppo artist ico non come ad una serie  di  spettacoli  più o meno
riuscit i,  ma come alla  costruzione  della  mia  identità,  attoriale  e  autoriale  assieme.  Un po’
comico dell ’arte,  che si  porta dietro  le  sue maschere e i  suoi  lazzi  migliori,  un po’  jazzista
che lavora a trovare il suo suono e i l suo sti le. Riconoscibile e inimitabile.
KOTEKINO RIFF  vuole  essere  i l  mio  gioco  a  togliere  di  mezzo  l 'opera.  Quel  che  resta  è  da
un  lato  l ’attore,  come  macchina  ludica  di  significazione,  dall 'altro  i l  teatro  come
esercitazione allo stare comunitario. Che vuol dire mil le cose diverse: dinamiche di potere,
di  rappresentazione,  di  rappresentanza,  di  racconto,  di  seduzione.  Che racchiude questioni
importanti  e  sempre  attuali,  come  la  coralità,  i l  prendere  la  parola,  i l  potere,  la  fiducia  e
l ’ inaffidabil ità, l ’autorevolezza, l ’autorial ità e l ’autoritarismo. 
KOTEKINO  RIFF  è  un  coito  caotico  di  sketch  interrotti,  una  roulette  russa  di  gag
sull ’ idiozia,  un  fluire  sincopato  di  danze  scomposte,  monologhi  surreali  e  musica.  E'  una
esercitazione comica sulla praticabil ità della scena, sulla fatt ibi l ità dei gesti, sull ’abitabil ità
dei corpi, sulla dicibi l ità delle storie. Creare aspettative e negarle, f ino a mettere in crisi il
ruolo  di  attore  e  spettatore.  Una  clownerie  gioiosa  e  nichil ista  senza  altro  senso  che  lo
stare al gioco. I l migliore spettacolo teatrale non è che i l programma di una festa. 
Andrea Cosent ino

trailer video: https://youtu.be/TUu43G_f lMA   

Luciano Uggè –  Arta lks .net   -  18/07/2017 www   
“ […]  Bat tute  fu lminant i  s i  a l t e rnano  a l la  r i ce rca  deg l i  ogget t i ,  spars i  su l  pa lco,  a i  qua l i
l ’ ant i comico  dà ,  per  b rev i  moment i ,  l a  paro la[…]  I l  tu t to  in te rva l la to  –  ma  è  una  semp l i f i caz i one
–  da l le  sonor i tà  da l  v ivo  de l  mus ic i s ta  M i che le  G iunta .  […]  Que l l o  che  sembra  uno  spe t taco l o
det tato  da l la  casua l i t à  –  sopra t tut to  durante  la  r i ce rca  deg l i  ogget t i  –  è ,  a l  contrar io ,  f ru t to  d i  un
lungo  lavoro  che  porta  a  un  prec i so  coord inamento  t ra  suono  e  voce .  Un  in t recc io  comp lesso  t ra
basso  e le t t r i co,  e le t t ron i che  che  ar r i cch is cono  lo  spe t taco l o,  luc i  sempre  coord inate  con  i
mov iment i  d i  Cosent ino,  e  la  dut t i l i t à  de l l ’ i n te rp re te  s tesso […]”

Marco Menin i  -  KLP -  5/7/2017 www
“[…]  Con  l’accompagnamento  musicale  del  talentuoso  Michele  Giunta  assistiamo  a  battute,  sketch,
scenette  senza  senso,  azioni  interrotte,  intervallate  da  strampalate  conversazione  tra  personaggi
surreali .  […]  attraverso la risata e la rif lessione contemporaneamente, spiazzando ed al momento stesso
andando dritto al nocciolo della questione, senza stancare e senza mai strizzare l ’occhio al pubblico, fino
a  sorprendere  con  un  finale  inatteso  ed  amarissimo.  Pochi  minuti  che  racchiudono  una  rif lessione
profonda,  bruciante,  che  taglia  come  una  lama  arrugginita,  talmente  disturbante  e  lontana  (solo  in
apparenza)  da  ciò  che  avevamo  visto  fino  a  quel  momento,  che  verrebbe  l’ ist into  di  alzarsi  ed
andarsene, perché picchia duro nel segno, colpendo con fendenti precisi, con considerazioni sul concetto
di verità e menzogna, realtà e finzione, assai disturbanti. Specchio amaro di questa società (teatrale?).”
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http://www.klpteatro.it/kilowatt-15-anni-daniele-bartolini-andrea-cosentino
http://www.artalks.net/kilowatt-festival-2017-domenica-16-luglio/
https://youtu.be/TUu43G_flMA


ANDREA COSENTINO /  REPERTORIO

p h  T O M M A S O  A B AT E S C I A N N I

NOT HERE NOT NOW  ( 2 0 1 4 )

di  ANDREA COSENTINO

di  e  con ANDREA COSENTINO
regia ANDREA VIRGILIO FRANCESCHI
v ideo TOMMASO ABATESCIANNI
produz ione ALDES  /  AKRÒAMA  (2018)  -  P ier francesco  P isan i  (2014)  in

coproduz ione  con  Fondaz ione  Campan ia  de i  Fest iva l  -  E45  Napo l i
F r inge  Fest iva l  e  con  la  co l laboraz i one  d i   L i t ta_Produz ion i   -
assoc iaz ione  O l inda  -  In f in i t o  s r l  -  Teat ro  For sennato  e  con  i l
sostegno de l  proget to  Perdutamente  de l  Teat ro  d i  Roma

con i l  sostegno d i MIBACT -  Direz ione Generale  per lo  spettaco lo  dal  v ivo,  
REGIONE TOSCANA / S istema Reg iona le de l lo  Spettaco lo

dur.  60 min.

Un incontro/scontro da teatranti  con la  body art,  il  lazzo  del  clown che  gioca  con il  martirio
del  corpo  come  testimonianza  estrema.  Marina  Abramovic  dice:  il  teatro,  il  cinema,  l'arte
sono limitate, essere spettatori non è un'esperienza.
L'esperienza bisogna viverla.
“Theatre is  very simple: in  theatre a knife  is  fake and the blood is  ketchup. In performance
art  a  knife  is  a  knife  and ketchup is  blood.”  Il  resoconto  di  un'esperienza attiva  con  Marina
Abramovic,  sotto  forma  di  dramoletto  polifonico.  Un  assolo  da  stand  up  comedian  per
spettatori  fatalmente  passivi  e  programmaticamente  maltrattati,  con  pupazzi  parrucche
martelli di gomma e nasi finti. E ketchup, naturalmente. 

Andrea Porcheddu -  G l i  stat i  genera l i  – 04/04/2015 www
“Cosent ino  è  un  in te l le t tua le  de l la  scena,  un  cabare t t i s ta  su i  gener i s ,  scanzonato,  f erocemente
autocr i t i co ,  dada,  lu c id i s s imo  ne l l ’ a t t raversare  parod icamente  gener i  e  s t i l i .  Da  tempo non  vedevo
suo i  lavor i :  l o  r i t r ovo  ancora  p iù  consapevo le ,  a l l eg ramente  c in i co  ne l lo  “ sdrammat izzare”  tu t to  e
tut t i .  Ha ,  da l la  sua ,  una  s i ncera  modest ia  che  sve la  met tendos i  in  g ioco  tota lmente  pur  ce landos i
d iet ro  “personagg in i ”  che  connota  d i  e lement i  cheap  e  pop,  da l le  par rucche  ag l i  o cch ia l in i  d i
carneva le .  Ch iama  cont inuamente  in  causa  i l  suo  v i ssuto,  i l  p r ivato ,  la  presenza  ossess iva  de l la
madre:  evoca  la  par la ta  abruzzese  d ’or ig ine  ass ieme,  per  questo  lavoro,  a l lo  s l ang  fumoso  e
tecn ico  de l  c r i t i co  d ’a r te  o  a l la  enfas i  c r ip t i co-autore ferenz ia le  de l  “per former ”.
Not  here  not  now par la ,  in fat t i ,  p ropr io  d i  pe r formance  e  d ’a r te  contemporanea.  E  lo  f a  p rendendo
spunto  da l l ’ omagg io  a  Mar ina  Abramov i c  organ izzato  da l  Pac  d i  M i lano  un  pa io  d ’ann i  f a ,  durante
i l  qua le  venne  presenta to  que l  che  s i  def in i sce  The  Abramov ic  Method ,  ovvero  una  r i f le ss i one  (che
s i  f a  prass i )  su l  ruo l o  e  la  p resenza  de l  pubb l i co  ne l le  per formance .  Cosent ino  muove  da  questa
suggest ione  e  la  racconta:  è  andato  a l la  per formance  mi lanese  de l la  Abramov i c ,  v i  ha  preso
parte .  Not  here  not  now,  dunque ,  è  occas ione  succu lenta  per  prendere  sanamente  e  se r iamente  in
g i ro  que l  mondo,  invest igando  la  d ia le t t i ca  per formance/ rappresentaz ione .  
Andrea  Cosent ino  fa ,  ne l l ’ a r co  d i  un ’ ora ,  una  t ravo lgente  cont rostor ia  de l  contemporaneo,  da
Duchamp  in  po i ,  rendendos i  protagon i s ta  e  spe t tatore  d i  se  s tesso:  a ssume  add i r i t tura  le
semb ianze  d i  una  s imi l -Abramov ic ,  ed  evoca  gest i  e  az ion i  (anche  in  d i ve rtent i s s imi  v ideo)  d i
questa  g rande  i cona  de l l ’ a r te  d ’ogg i .  Ne l le  lunghe  d ig ress ion i  su l l ’ as t rat to  e  i l  conce t tua le ,  degne
d i  Pet ro l i n i ,  g ioca  sempre  vo lutamente  a l  r ibasso,  in  una  destab i l i z zante  p resa  in  g i ro  de l la
retor i ca  comp lessa  de l  mondo  de l le  a r t i  v i s ive  contemporanee .  […]  Cosent ino  sa  i l  f at to  suo,
ovv iamente:  questo  è  cabare t  per  in tend i tor i .  Cos ì ,  sa  d i  in cont rare  un  pubb l i co  consapevo le ,
capace  d i  s l i t t a re  ogn i  i s tante  ass ieme  a  lu i  in  p ian i  conce t tua l i  a l t r i ,  p ropr io  ne l  momento  in  cu i
l ’ a t tore  nega  i l  “ conce t to ”  ne l l ’ a r te .  La  ver t ig ine  d i  questo  e f f i cac i ss imo  mono logo,  dunque ,  è
propr io  ne l la  sua  paradossa le  meta- teat ra l i t à  conce t tua le :  per  quanto  g ioch i  con  i l  grot tesco,  con
i l  popo la re ,  con  i l  comico,  Cosent ino  demist i f i ca  l ’ apparato  ideo log ico  de l la  per formance ,
assumendone  però,  ne l la  parod ia ,  i  connota t i  e  le  s t rut ture .  L’es i to,  s i  sa rà  in tu i to ,  è
d ive r tent i ss imo,  d i  sub l ime  arguz ia ,  con  gu izz i  d i  gen ia l i t à .  E  ch is sà ,  p robab i lmente  d ive r t i rebbe
anche  la  s tessa  Abramov i c .”
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ANDREA COSENTINO /  REPERTORIO

p h  E D O A R D O  L A  R O S A

PRIMI PASSI SULLA LUNA  ( 2 0 1 0 )

di  ANDREA COSENTINO

di  e  con ANDREA COSENTINO
ind icaz ion i d i  reg ia ANDREA VIRGILIO FRANCESCHI
co l laboraz ione art ist ica VALENTINA GIACHETTI
produz ione ALDES  /  AKRÒAMA  (2018),  P ier francesco  P isan i  (2010)  con

la  co l laboraz ione  d i   K i lowat t  Fest iva l ,  L i t ta_Produz ion i ,  Teat ro
Forsennato

con i l  sostegno d i MIBACT -  Direz ione Generale  per lo  spettaco lo  dal  v ivo,  
REGIONE TOSCANA / S istema Reg iona le de l lo  Spettaco lo

dur.  60 min.

Dice che la notte del 20 luglio del ’69 in tutto i l  mondo interplanetario
Non c’è stato un furto, un omicidio, una rapina, uno scappellotto.
Erano tutti l i  davanti a Neil Armstrong.
E questo cosa vuol dire?
Vuol dire che se tutti guardassimo di più la televisione il nostro
Sarebbe un mondo migliore

Il  lavoro  di  Andrea Cosentino  inquadra  immagini  del  futuro  ormai  passate,  prendendo spunto
dal  cinquantenario  del  primo  allunaggio,  passando  per  il  sessantenario  della  creazione  della
prima Barbie  e i  vent'anni  dalla  morte di  Stanley Kubrick.  Lo sbarco sulla  luna dà il  la  a  una
schiera di improbabili personaggi per discettare di sosia viterbesi di Armstrong e torri gemelle,
monoliti,  alieni  e  spiritualità,  scimmie,  tapiri  e  licantropi.  Ma  l’allunaggio  della  notte  del  20
luglio  del  ’69 è anche l’evento mediatico attraverso il  quale misurare l’inattingibilità  del reale
in  un’epoca  la  cui  verità  coincide  con  il  suo  darsi  in  rappresentazione.  Andrea  Cosentino,
radicalizzando la  sua ricerca,  ci  presenta  una performance  che  rifiuta di  farsi  spettacolo,  e  si
dà  sotto  forma  di  frammenti  di  un’opera  impossibile,  capolavoro  postumo  e  incompiuto,
improvvisazioni  e  digressioni  senza  rete  e  lista  di  ingredienti  forniti  crudi  agli  spettatori,
perché  ognuno li  cucini  a  proprio  piacimento  e  misura.  Al  cuore  del  tutto  c’è  uno  squarcio  di
storia intima, anch’essa forse vera-forse falsa,  quasi una confessione offerta in  sacrificio,  che
ha a che fare con la paternità e le  fragilità dell’infanzia.  Contro la sete di realtà,  l’ossessione
per  le  storie  vere,  i  fatti  di  cronaca  e  i  reality  show,  Cosentino  ci  conduce  in  un  viaggio
surreale, esilarante e struggente, portato avanti al tempo imperfetto, che è il  tempo dei giochi
e dei sogni, e che si dissolve al presente.

Laura Novelli, Il Giornale
“[...]  uno  spettacolo  lunare.  […]  Un  cabaret  postmoderno,  insomma,  dove  l ’estroso  artista  abruzzese
(ormai  da  tempo  stabil itosi  a  Roma)  verif ica  con  coraggioso  spirito  di  r icerca  lo  sti le  drammaturgico  e
recitativo già profuso nei precedenti  lavori...”

Antonio Audino, Il  Sole 24 Ore
“[...]  sembra  di  essere  arrivati  al  grado  zero  della  rappresentazione.  Cosentino  decide  di  portare  alle  estreme
conseguenze la dissoluzione delle forme e della formalità, anche le più elementari , appartenenti alla giovane scena
contemporanea… …il gioco tiene l’attenzione dello spettatore incollata saldamente a quei vari strati di assenza…”

Laura Landolfi, Il Riformista
“[...]  Atif icio  nell ’art if ic io,  dunque,  in  uno  spettacolo  che  avrebbe  dovuto  avere  i l  tempo  verbale  dei
sogni  che  è  anche  il  tempo  del  gioco  e  dunque  il  tempo  del  teatro.  “Facciamo  che  io  ero  morti”  è  i l
gioco,  geniale,  di  Cosentino  che  rimanda  al  “facciamo  che  voi  mi  credete”,  ovvero  i l  patto  fra  attori  e
pubblico  all ’origine del  teatro.  Un patto  che,  nella  ricerca  dell ’autore,  condotta  nei  piccoli  teatri  attenti
alle nuove drammaturgie ma che meriterebbe ben altre piazze…”

Andrea Pocosgnich, Teatro e Critica
“[...] E’ la capacità affabulatoria di Cosentino che si determina lì in quel momento davanti al pubblico, è una
corda tesa tra il narratore e i suoi spettatori…Il risultato è uno spettacolo vivo, imperdibile, fatto di pancia e
cervello, godibilissimo in tutte le sue parti che mostra un “Cosentino drammaturgo” maturo e coraggioso.”
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ANDREA COSENTINO /  REPERTORIO

p h  L U C I A  B A L D I N I

TELEMOMO' ( 2 0 0 7 )

di  ANDREA COSENTINO

di  e  con ANDREA COSENTINO
produz ione ALDES / AKRÒAMA (2018),  P ier francesco P isan i (2007)
con i l  sostegno d i MIBACT -  Direz ione Generale  per lo  spettaco lo  dal  v ivo,  

REGIONE TOSCANA / S istema Reg iona le de l lo  Spettaco lo
dur.  60 min.

Telemomò è la prima televisione a filiera corta, autarchica, ecologica e interattiva.
É il  disvelamento esilarante della povertà del linguaggio televisivo che viene mimato mediante
la povertà materiale di un teatrino d’animazione artigianale. Un cavalletto sul quale è fissata la
cornice bucata di un televisore, dentro cui si  affacciano primi piani reali  e bambole di plastica
che  “tribbolano”  sbatacchiandosi,  mezzibusti  televisivi  fatti  di  barbie  senza  gambe,  e  ancora
parrucche,  giocattoli,  pezzi  di  corpo  e  brandelli  di  oggetti.  Telemomò  è  anche  il  pulpito  dal
quale lanciare improbabili  proclami politici  e  surreali  analisi  sociologiche.  Se la  televisione ha
fatto  l’Italia  di  oggi,  di  lì  si  dovrà  passare  per  disfarla.  Telemomò  è  uno  spettacolo-format,
ovvero  il  definitivo  rovesciamento  della  televisione,  che  da  piazza  virtuale,  cioè  una
moltitudine di mondi e stimoli  e volti  e  corpi che invade e colonizza il  telespettatore ridotto  a
individuo passivo  e impossibilitato  a interagire,  ritorna – pur in  una sua versione “teatrale”  e
abbassata  -  al  centro  di  una piazza  vera,  fruita  da  un’assemblea reale  per  quanto  casuale,  o
meglio reale in quanto casuale, reinventandosi ludicamente una propria dimensione pubblica e
per questo politica.
La  performance  può  essere  presentata  come un unico  spettacolo  della  durata  di  circa  un’ora,
ma anche come appuntamento reiterabile, o avanspettacolo in più puntate, della durata di una
ventina  di  minuti  circa,  che  cambia  “palinsesto”  di  giorno  in  giorno,  diventando  un
appuntamento fisso per i frequentatori di un luogo, festival o rassegna.

Nico Garrone - La Repubblica - 15/2/2008
“[...] un bislacco cabaret sul mondo come fiction che parafrasando Totò richiama Artaud. Entrando e uscendo
da un pannello nero, moltiplicandosi, Cosentino dialoga con il burattino di Artaud manovrato a vista come in
un casalingo bunraku, o, prima di approdare ad una pulcinellata nera sul delitto di Erba, apoteosi del tragico
contemporaneo,  programma  nella  cornice  vuota  del  televisore  il  palinsesto  di  “Telemomò”,  demenziale
teatrino mediatico a misura di Barbie. La crudeltà è dietro l’angolo delle soap opera…”

Franco Cordelli - Corriere della Sera - 18/2/2008
“[...] Da un po’ di tempo si parla di Andrea Cosentino come di un erede dei fabulatori; ben altro tipo, lui, di
fabulatore, piuttosto improvvisatore, intrattenitore sofisticato, intellettuale in vacanza sui piccoli palcoscenici
della città, (…) E’ dalle parti  di Leo, quando Leo fece “Totò principe di Danimarca”. Ma oggi i  tempi sono più
tristi  ancora.  Oggi,  Cosentino è  costretto  a  parlare  di  televisione,  a  travestirsi  da  Pulcinella,  a  maneggiare
“pecore mantecate”, come sempre lui le chiama, a disquisire sulla strage di Erba.”

Rossella Battisti - l’Unità - 21/2/2008
“… naviga fra Totò e Artaud, scovando il  sublime nel  trash di  soap televisive messe su con due Barbie e
una parrucca. Oppure,  dialogando a vista con il  manichino di  Artaud che cerca  di  catturare Dio  con una
sigaretta  e  un  marchingegno  degno  di  Archimede  Pitagorico.  E’  i l  nonsense  elevato  a  drammaturgia
quotidiana,  l ’ irrompere  della  banalità  nel  tragico.  (…)  E’  la  concentrazione  del  nulla,  i l  sottovuoto
vertiginoso che ci  circonda e tenta di  r isucchiarci.  Il  cabaret,  anche quello  un po’  noir,  di  Cosentino è  l ì
a  ricordarcelo  con  crudeltà  sotti le.  Come  una  si lhouette  di  un  cartoon,  come  il  f i lo  di  fumo  cattura-
divinità. Esile e tenace. Un gioco di equil ibri su una corda tesa sull ’abisso. Della nostra (in) umanità.”

Antonio Audino / Il Sole 24 Ore – 24/2/2008
“[...] In fondo è anche colpa di Antonin Artaud e delle sue visioni profetiche e allucinate se oggi un attore in
scena può fare  tutto  quello che vuole.  Provare,  per  credere,  a  vedere il  geniale  Andrea Cosentino nei  mille
bagliori comici, satirici e parodistici del suo […] avanspettacolo della crudeltà. Quell’Antò non può che essere
il  maestro  di  tanto  pensiero  scenico  contemporaneo,  che  qui  appare  in  forma  di  pupazzo  bunraku  animato
dall’attore in un brandello di una quanto mai probabile invettiva a negazione dell’esistenza di Dio...”
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p h  D i a n e  |  i l a r i a  s c a r p a _ l u c a  t e l l e s c h i

CARE SELVE ( 2 0 2 0 )

debut to  d i  "Care  Se lve .  F lo r i l eg i o" :  15 /09/2020,  Vi l l a  S toronov,  P is to ia  /  Teat r i  d i  conf ine "
anteprima di  "Care Selve.  Flor i legio" :  8/08/2020,  Vi l la  Cutur i ,  Massa /  'Palcoscenici  stel lat i '

ideaz ione,  test i ,  reg ia,  coreograf ia  ALINE NARI

in collaborazione con MARCO MUSTARO
interpreti ALINE  NARI  (danza),  MARCO  MUSTARO  (canto),  ALICE

BELARDINI (arpa)
voce reg ist rata Graz ie l la  Mart ino l i
musiche BACH, BIZET, HÄNDEL, MONTEVERDI, MOZART, RIBAYAZ, SCHUMANN
elaboraz ione sonore ADRIANO FONTANA
luc i LUCA TELLESCHI
produzione ALDES
con i l  sostegno d i MIBACT  /  Direz ione  Generale  Spettaco lo  dalv ivo,  REGIONE

TOSCANA / S istema Reg iona le de l lo  Spettaco lo
durata 1h ~
s i r ingraz ia  Ass.  Fuor icentro Danza (LU),  ABCdanza - Ass.  He l iogabalus (SS)

“Care Se lve,
eccomi  f ina lmente.  Vi  prego  d i  credermi  quando  d ico  che  non  at tendevo  che  questa
pace  per  poter  nuovamente  r ivo lgermi  a  vo i .  Perdonatemi,  dunque,  perché  sapete  che
io  v i  appartengo.  In  quest i  g iorn i  immobi l i ,  ho  r ipetuto  paro le  spezzate  i l  cu i  senso  in
me trascende quanto p iù diment ico i l  mio nome.
Ditemi  come  state.  Come  avete  t rascorso  i  g iorn i  e  le  ore  in  mia  assenza?  Ho  saputo
che  sono  tornat i  g l i  a i ron i  e  i l  s i lenz io  è  nuovo.  Sorr idete?  Non prendetevi  g ioco  d i  me,
ma abbracc iatemi e lasc iate che io  torni  a vo i  come esu le a l la  patr ia amata”.

Ideato il 9 febbraio 2020 e cresciuto durante il blocco dovuto all’emergenza Covid-19, Care Selve
-  spettacolo  di  danza,  teatro e musica  - vuole  essere un  invito  alla  riscoperta della  spiritualità
della  natura.  Il  titolo,  ripresa  di  un  topos  letterario  e  del  testo  di  un’aria  di  Georg  Friedrich
Händel,  introduce  a  una  prospettiva  ecologista  il  cui  fulcro  è  la  gratitudine  e  il  rispetto  del
creato, uno stato di piacere in cui sentirci amati e ritrovare il senso dell’appartenenza.
Il  repertorio  musicale  scelto  propone  brani  barocchi  e  classici  per  voce  solista,  ove  la
natura  è  antic ipatrice  di  questo  amore,  per  accompagnare  un  viaggio  senza  tempo:  i l
r iconoscimento  di  due  esseri  umani  che  alle  selve  chiedono conforto  e  che  grazie  a  questo
scoprono  una  possibil ità  comune.  Nello  spettacolo,  movimento-canto-suono-parola
testimoniano,  infatt i,   i l  desiderio  di  comunione  con  la  natura,  un  rapporto  misterioso  ed
empatico (sent ito in modo immediato dai bambini) che oggi è necessario riscoprire grazie a
uno  sguardo  nuovo  capace  di  il luminare  la  speranza  nelle  nuove  generazioni.  Una  f iducia
che passa anche attraverso la riscoperta della  memoria,  che qui vive  nel possibile  incontro
tra  la  tradizione  musicale  occidentale  e  la  tradiz ione  del  gesto  contemporaneo,  per
rinnovare  l ’ interesse,  umano  e  artist ico,  alla  flu idità  come  integrazione,  al  respiro  come
lode, al sorr iso e alla leggerezza come promessa.
La  danza,  sostenuta  dal  canto  e  dal  suono  dell’arpa  anche  secondo  dinamiche  di
improvvisazione,  si  fa  espressione  del  desiderio  di  questa  comunicazione  profonda,
permettendoci di partecipare a una liturgia che sono le piante stesse ad insegnarci.
Inf ine, i  brevi testi dello  spettacolo esplic itano, mediante la reinvenzione di citazioni tratte
dalla  letteratura  religiosa  e  dal  Paradiso  di  Dante  Alighier i,  il  bisogno  di  riconoscere
l’ interdipendenza con la natura e con l ’a ltro da sé.

Il  progetto  si  declina  anche  in  una  proposta  concepita  per  spazi  esterni  dal  t itolo  Care
Selve. Florilegio.

Care selve,  ombre beate,  vengo in  traccia del mio cor  (F.  Hande l)
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LUCE ( 2 0 1 8 )

spet taco lo  per  ragazz i  e  famig l ie  (da i  6  ann i  in  su)

debu t to :  28  d icembre,  K IDS Fes t i va l ,  Man i f a t t u re  Knos ,  Lecce
antepr ime: (2017) Stagione MET- Ragazzi ,  Prato – (2018) Stagione Ragazzi  Teatro Del  Gigl io,  Lucca

ideaz ione,  test i ,  reg ia,  coreograf ia  ALINE NARI

interpretaz ione ALINE NARI / CHIARA INNOCENTI
luc i CARLO QUARTARARO
musiche or ig inal i ADRIANO FONTANA
animazion i v ideo GIACOMO VERDE
element i  scenograf ic i  e  costumi ALINE NARI
produzione ALDES, in  co l laboraz ione con UBIdanza
con i l  sostegno d i MIBACT  -  MINISTERO  per  i  Beni  e  le  Att iv ità  

Cultura l i  e  de l  Tur ismo  /  Direz.  Generale  per  lo  
spettaco lo  da l v ivo, REGIONE  TOSCANA  /  S istema  
Regionale de l lo  Spettaco lo

durata 1h ~
s i r ingraz iano per  la  co l laboraz ione DAVIDE FRANGIONI,  CHIARA INNOCENTI,  ANDREA 
FERRALASCO,  LUCA MORI,  DANIELA CARUCCI,  SILVIA BUGNO

Ci sono domande senza età.  Domande che cominc i a port i  f in  da bambino e che po i  s i  
r ipropongono ne l l 'e tà adulta,  segnando ogni  vo lta un passaggio d i  cresc ita.  Sono 
domande che arr ivano quando meno le  s i  aspetta,  una a l la  vo lta o  tutte ins ieme. Per  
a lcune la so luz ione è da qualche parte,  a lt re  sembrano senza r isposta.  Ne l lo  spettaco lo  
Luce,  la  danza,  la  paro la,  l 'an imazione graf ica  e i  g ioch i con d iverse sorgent i  luminose,  
sono strument i  per co lt ivare i l  cercatore d i domande, i l  f i losofo,  che è in  ogni  bambino.
Lo  spettaco lo  Luce  è  accompagnato  da  un  processo  d i  r i f less ione  pedagog ica,  condotto
ins ieme  a  bambin i,  insegnant i ,  gen itor i ,  su l la  poss ib i l i tà  d i  integrare  danza  e  f i losof ia
per una consapevolezza g loba le.
Lo  spettaco lo  è  seguito  da  un ' insta l laz ione  performat iva,  parte  integrante  de l la
creaz ione,  cu i  partec iperanno  s ia  i  bambin i  s ia  g l i  spettator i  adu lt i .  L' insta l laz ione  "Un
cie lo  di  domande"  completa  e  ch iar isce  i l  senso  de l lo  spettaco lo,  permette  un  momento
di contemplaz ione so l i tar ia  e  condiv isa a l  tempo stesso.  

promo video https://v imeo.com/326891630

Paola  Teresa Grass i  /  KLP  /  09-01-2019  www
"A l ine  Nar i  mi  incanta  con  questo  spe t taco l o  f i l oso f i co  […] .  La  danzat r i ce -docente- f i l o so fa
presenta  la  nasc i ta  de l  quest ionamento  ne l la  mente  in fant i l e ,  e  lo  fa  con  corpo,  suon i ,  s imbo l i  e
‘ luce ’  appunto.  Sembra  or ig inar iamente  avere  la  cons i s tenza  de l l ’ acqua,  la  lu ce .  Una  gocc ia .  Due .
Un  tempora le .  Un  testo  b r i l l ante  e  le  mus i che  or ig ina l i  d i  Adr iano  Fontana  la  accompagnano
ment re  cammina  su  un ‘ f i l o ’  d i  pa l l i ne  luminose  — le  domande  – che  non sa i  ma i  quando ar r ivano:
“Ar r ivano e  basta”.
[…]  F ino  a  che  ne  incont r i  una  spec ia le  e  la  co l t iv i  ne l  tempo.  C i  g ioch i .  La  co l or i .  La  nut r i .  C resc i
con le i .  E  d ivent i  un  ‘ ce rca tore  d i  domande ’.”

Mai lé Ors i  /  ARTALKS /  22-03-2018  www
[…]  A l ine  Nar i  co lp i sce  con  un  nuovo  lavoro  ded ica to  a l la  f i l o so f ia  con  i  bamb in i .  […]  Perché  uno
de i  grand i  preg i  de l lo  spe t taco lo  è  propr io  que l lo  d i  f a re  resp ira re  i l  p ro fumo  e  l ’ a tmosfe ra ,
l ’energ ia ,  che  cara t te r i zzano  i l  l avoro  f i l o so f i co  co i  p iù  p i c co l i ,  e  sopra t tut to  perché  tut to ,  ne l lo
spet taco l o,  r iesce  a  t r ovare  app ig l io  e  a  inscr ive rs i  in  un  v i s suto  e  in  un ’esper ienza ,  avendo
fac i lmente  un  senso.  A  ogn i  segno  s i  at t r ibu i sce  un  s ign i f i ca to  senza  d i f f i co l tà .  [ . . . ]  Le  immag in i ,
la  danza  e  la  mus i ca  accompagnano  questa  evo luz ione ,  con  un  r i tmo  posato,  ma  sempre  coerente
ed  equ i l ib rato  come in  un resp i r o.  […]
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http://www.artalks.net/from-the-inside/
http://www.klpteatro.it/kids-festival-teatro-ragazzi-lecce-recensione
https://vimeo.com/326891630


ALINE  NARI  /  REPERTORIO

p h  A N N E  C L A I R E  B U D I N

IL COLORE ROSA ( 2 0 1 6 )

spet taco lo  per  ragazz i  e  famig l ie

ideaz ione,  coreograf ia,  reg ia  ALINE NARI 

interpret i GABRIELE CAPILLI ,  ALINE NARI,  GISELDA RANIERI
voce rec itante GRAZIELLA MARTINOLI
test i  or ig inal i  DANIELA CARUCCI 
musiche 2CELLOS, V.  CORVINO, A.  FONTANA, F.  J.  

HAYDN, A.  VIVALDI
e laboraz ion i  sonore ADRIANO FONTANA
musiche or ig inal i  VALENTINO CORVINO
luc i  MICHELANGELO CAMPANALE  
costumi ALINE NARI,  ALESSANDRA PODESTA ' 
produzione ALDES, in  co l laboraz ione con UBIdanza
con i l  sostegno d i  MIBACT  -  MINISTERO  per  i  Beni  e  le  Att iv ità  

Cultura l i  e  de l  Tur ismo /  Direz.  Genera le  per  lo  
spettaco lo  da l v ivo, REGIONE  TOSCANA  /  S istema  
Regionale de l lo  Spettaco lo

durata 50 min.
un r ingraz iamento a DAVIDE FRANGIONI e GUENDALINA DI MARCO

Il  colore  rosa  è  uno  spettacolo  di  danza-teatro,  r ivolto  ad  un  pubblico  di  bambini  (6  –  11
anni)  e  famiglie  in  cui  attraverso  la  metafora  del  colore  si  affrontano i  temi della  crescita,
della  costruzione  della  propria  identità  e  soprattutto  della  necessità  di  preservare  uno
spazio intimo in cui accettars i semplicemente per quello che si è, al di là degli stereotipi.
Invece alle  bambine si  continuano a proporre giochi,  scarpette,  borsette,  immancabilmente
rosa (e di una sola zuccherosa tonalità), mentre per i maschi i l  rosa è un colore da evitare,
da temere, da negare.  Ma chi l 'ha detto che i l rosa è “da femmine” e i l  celeste “da maschi”
? Il cie lo è maschio o femmina? l 'acqua è maschio o femmina? e le montagne? i l temporale,
le  stelle,  gl i  alberi?  I l  rosa,  oltre  ad essere stato storicamente anche un colore maschile,  è
un colore ricco di sfumature diff ici l i  da imitare o da riprodurre: perché ogni  rosa è unico e
ognuno può  essere  rosa  a  modo suo.  Attraverso  una scrittura  coreograf ica  globale  (danza,
gesto,  voce)  lo  spettacolo  Il  colore  rosa,  nato  anche  grazie  a  percors i  laboratoriali  sulla
questione di genere, parla in modo ironico, evocat ivo e affettuoso del cammino diff ic ile per
riconoscersi nella propria diversità, nella possibil ità di cambiare e trasformarsi.

promo video (dur.:  2 '30” ca.)   https://v imeo.com/166181686   

Enrico Pastore - www.enricopastore.com – 19/10/2018 www   
"[…] La ricerca di un proprio colore rosa, della personale sfumatura di tintura è ricerca non solo di un genere 
ma di un’identità individuale che è nostra solamente. Il colore rosa di Aline Nari è un viaggio fiabesco verso 
la riappropriazione del senso di sé al di là dei giudizi degli altri e degli stereotipi sociali.
Il linguaggio è quello della favola […]. Il tono dello spettacolo è leggero, venato di ironia garbata di chi non 
si prende troppo sul serio anche quando tratta temi importanti e capitali. Il colore rosa è uno spettacolo di 
teatro danzato comunicativo ed empatico, non privo di inquiete ombre affrontate con serenità […]".

Andrea Balestr i  -  Lo  sguardo d i  ar lecchino –  28/04/2016 www
"[…] I bambini sembrano pronti a recepire il portato etico e politico dello spettacolo […] Succede qualcosa di 
più delicato, come se lo spettacolo si sintonizzasse con i bambini a un livello più profondo e basilare […]".

Renzia  D'Inca  -  Rumor(s)cena –  5/5/2016 www   
“ […]  una  scr i t tura  a l ta ,  r i c ch i ss ima  d i  r i f e r iment i  le t te rar i  ma  soprat tut to  soc io l og ic i  […]  ment re
la  messa  in  scena  s i  d ipana  in  una  macch ina  teat ra le  che  mesco la  bene  le  sue  car te  […]”.
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https://www.rumorscena.com/05/05/2016/un-mondo-fatto-di-colore-rosa
http://www.losguardodiarlecchino.it/lemancipazione-del-rosa-secondo-aline-nari/
http://www.enricopastore.com/2018/10/19/speciale-tdanse-aline-nari-e-fabio-ciccale/
https://vimeo.com/166181686


ALINE NARI  /  REPERTORIO

p h  V A L B I N O

DANZE MINUTE ( 2 0 0 0 )

progetto ALINE NARI

ideaz ione e coreograf ia ALINE NARI
interpret i ALINE NARI e PAOLO GENTILUOMO
insta l laz ione ALINE NARI
produzione  ALDES (r ia l lest imento 2015)
con i l  sostegno d i MIBACT -  MINISTERO per  i  Beni  e  le  At t iv ità  Cultura l i  e  de l  

Tur ismo /  Direz.  Generale  per lo  spettaco lo  da l v ivo,
REGIONE TOSCANA / S istema Regionale de l lo  Spettaco lo

durata: da 1h a 4h,30'

Danze   minute  nasce  dal  desiderio  di  provare  ad  instaurare  una  comunicazione  diretta  e
personale  con  lo  spettatore  per  comprendere  la  possibilità  comunicativa  del  corpo  e  del
gesto.  Gioco  e  indagine  sulla  forma-spettacolo  la  performance  prevede  la  riduzione
minimale delle sue componenti  (una durata limite che non consenta un tempo di godimento
estetico;  uno  spazio  teatrale  ristretto;  un  solo  dest inatario;  un  intermediario  -  il  poeta
Paolo  Genti luomo - e ovviamente un solo  autore/interprete).  Danze minute è un paradigma
che si  declina in  una soglia fragile  in  cui spettatore e interprete sono entrambi esposti  al lo
sguardo  dell ’a ltro.  La  danza  rimane  nascosta,  privata,  esclusiva,  lo  spettatore  è  invece
esibito:  nel   suo  desiderio  in iziale,  mentre  opera  la  sua  scelta,  nel  momento  in  cui  esce
dalla scatola. 
La condizione necessaria affinché si  possa accedere allo  statuto di spettatore e scegliere la
propria  “danza  minuta”  è  la  reazione  immediata  all ’ imperat ivo  posto  da  Gent iluomo:
“Donami qualcosa di personale.  Ricordati che non ti  verrà restituito”. Gli  oggett i raccolt inel
loro  insieme  sembrano  una  confusa  e  minuta  paccottiglia  senza  valore,  ma  presi
singolarmente  essi  rappresentano  non  solo  un  patto   e  una  promessa,  ma  la  traccia  dello
spettatore  stesso.  Di  quell’ incontro  breviss imo  non  resta  che  questa  memoria,  un  indizio
per  risalire  al l’ ipotesi  di  uno  sguardo.  Ecco  ora,  a  diceci  anni  di  distanza,  i l  desiderio  di
proporre  accanto  alla  performance  l ' installazione  LO  SPETTATORE  IN  OGGETTO  in  cui
esporre come in un catalogo indiz iar io, gl i oggetti-spettatore. Essi hanno forse il fascino un
po’  mortifero  del  reperto,  del  catalogo,  della  collezione,  tuttavia,  cosa viva  per  estensione
perché  reca  la  memoria  di  un contatto,  di  un  appartenenza,  l’oggetto-spettatore  è  i l  punto
di partenza e il  decantato di una relazione chiusa in un tempo brevissimo. Un minuto.

 
teaser  v ideo: https://www.youtube.com/watch?v=UnrCXHjbA-8   

S.  Cas i  -  Teatr id iVi ta
“(.. .)  So lo  per  te:  danze  d i  un  minuto,  in  uno  spaz io  minuto,  con  danzat r i ce  minuta .  Pe r  un  so lo
spet tatore .  E '  questo  l ' i nv i to  d i  A l ine  Nar i  pe r  un ' opera  s i ngo la re  che  t ras forma  l ' evento  in
d ia l ogo  breve  ma  in tenso  f ra  danzatore  e  spe t ta tore ,  g radevo le  e  in te l l igente  esper imento  sug l i
e lement i  min imi  de l la  forma-spet taco l o.  A  in t rodur re  lo  spe t ta tore  è  un  imbon i tore ,  un  poeta
gent i luomo  (Pao lo  Gent i luomo,  poeta  de l  g ruppo  A l t r i  Luogh i )  che  raccog l ie  le  prenotaz ion i
a rmato  d i  menù  e  b locche t to  per  le  ord inaz ion i  ( s i  possono  sceg l ie re  7  d ive rs i  micro-spet taco l i ) .
Dent ro ,  lo  spet tatore  s i  t rova  a  tu  per  tu  con  la  per former  che  s i  es ib i sce  per  1  minuto  c i r ca ,
dura ta  d i  conf ine  t ra  la  p r ima  impress i one  d i  d i sag io  rec iproco  e  i  p r imi  s in tomi  d i  god imento
este t i co .  Sono queste  le  rego le  d i  DANZE  MINUTE ,  un g ioco su l  f i l o  de l l ' emoz ione”.  

ALDES
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https://www.youtube.com/watch?v=UnrCXHjbA-8


ALINE NARI  /  CONFERENZA-SPETTACOLO

p h  Anne  C l a i r e  Bud in

MA CHE DANZA È QUESTA? ( 2 0 1 9 )

Conferenza-spettacolo dagli 8 anni in poi

progetto ALINE NARI

di e con ALINE NARI
produzione  ALDES
con i l  sostegno d i MIBACT -  MINISTERO per  i  Beni  e  le  At t iv ità  Cultura l i  e  de l  

Tur ismo /  Direz ione Generale  per lo  spettaco lo  dal  v ivo,  
REGIONE TOSCANA / S istema Regionale de l lo  Spettaco lo

durata 1 ora e 30'
dest inatar i bambin i/ragazz i  dagl i  8  anni  in  po i,  gen itor i ,  insegnant i

antepr ima 2019: Stagione ragazz i Teatro de l Gig l io,  Lucca

Cominc iamo  dal le  domande  su l la  danza,  que l le  che  s i  fanno  tutt i ,  non  so lo  i  bambin i.
Per  esempio  se  c i  vuo le  un  corpo  spec ia le  per  danzare  o  se  b isogna  necessar iamente
avere  in iz iato  da  p icco l i  con  tutù  e  ca lzamagl ia.  Scopr iamo,  passo  dopo  passo  (è
propr io  i l  caso  d i  d ir lo)  ins ieme  ai  grandi  protagon ist i  de l la  stor ia  de l la  danza  come
l ' idea  d i  corpo  danzante  s ia  cambiata  ne l  tempo,  soprattut to  ne l l 'arco  de l  Novecento,
con i l  mutare de l modo d i  pensare e d i  v ivere de l le  persone.  

Prov iamo  a  interpretare  ins ieme  alcune  immagin i  s tor iche  e  a  immaginare  cosa  c i
raccontano  que i  corp i  e  que i  gest i :  perché  Isadora  Duncan  a lza  le  bracc ia  a l  c ie lo?
Martha  Graham sembra  che  sof fra…  Ma  come è  venuto  in  mente  a  Merce  Cunningham di
legars i  una sedia  a l la  sch iena?

E  po i  arr iv iamo  al la  danza  de i  g iorn i  nostr i ,  a l la  sorprendente  mesco lanza  d i  s t i l i  e  d i
trad iz ion i.  Che  emoz ion i  mi  susc ita  la  danza acrobat ica  d i  un  breaker?  L’e leganza è  so lo
ne l la  danza c lass ica? La danza può far  r idere?

Al  d i  là  deg l i  st i l i  e  de i  cod ic i ,  i  corp i  danzant i  comun icano  a l la  parte  p iù  is t int iva  de l
nostro  essere,  a l  nostro  b isogno  d i  condiv idere,  ce lebrare,  immaginare,  ed  è  da qu i  che
poss iamo part ire  per apprezzare la  danza e la  sua stor ia importante.  

Perché la danza,  scr ive  Kurt  Sachs ne l 1933, è “ la madre de l le  art i”.

Ma  che  danza  è  questa?  è  ideato  e  condotto  da  A l ine  Nar i  secondo  un  approcc io
or ig ina le  che  un isce  a l  commento  d i  foto  stor iche  e  de l lo  spettaco lo  “Parad is”  (1997)
de l la  Compagn ia  francese  Hervieu-Montalvo,   la  proposta  d i  eserc iz i/g ioco  e  un  breve
asso lo.

A l ine,  danzatr ice  e  coreografa  d i  prof i lo  internaz ionale,  Dottore  d i  R icerca  in
Ita l ian is t ica,  autr ice   d i  d iverse  pubbl icaz ion i,  ha  insegnato  Stor ia  de l la  danza  presso
l 'Un ivers ità  d i  P isa  dal  2015  a l  2018.   Ino lt re,  graz ie  a l la  sua  ampia  esper ienza  d i
conduttr ice  d i  laborator i  r ivo lt i  a  s tudent i  e  insegnant i ,  ha  r ie laborato  i  contenut i  de l la
proposta  per  so l lec itare  la  partec ipaz ione  de i  bambin i  e  o f f r ire  anche  agl i  adu lt i
l ’occas ione per r innovare  le  propr ia  cur ios ità.



ROBERTO CASTELLO /  PRODUZIONE – TEMPI MODERNI 2020

p h .  E L E N A  M O D E N A

EVASIONI 
nell 'ambito del progetto "TEMPI MODERNI - La commedia rivista"

progetto ROBERTO CASTELLO

mus iche GAUDATS JUNK BAND
test i  ANDREA COSENTINO
attore MARCO BRINZI
danzatore RICCARDO DE SIMONE
coreograf ie  ROBERTO CASTELLO
costumi DESIRÉE COSTANZO
produz ione ALDES,  in  co l laboraz ione  con  Off ic ine  de l la  Cultura  d i

Arezzo
con i l  sostegno d i Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Regione Toscana Sistema

Regionale dello Spettacolo, Comune di Capannori, Fondazione 
Cassa di Risparmio di Lucca

e con la collaborazione della CARITAS Diocesana di Lucca

All’ inizio del 2020 il  teatro non godeva già di ottima salute, poi è arrivato il Covid 19 che ha
trasformato  le  sale  teatrali  in  luoghi  pericolosi.  I  teatri  non  sono  praticabili?  Bene,  allora
andiamo sotto casa degli spettatori, non è così che si faceva teatro qualche secolo fa?
Ancora agli inizi del ‘900 artisti del varietà impegnati, colti e raffinati come Petrolini, Viviani,
Totò,  Chaplin,  e  molti  altri  parlavano  una  lingua  che  tutti  capivano.  Perché  non  tentare  di
trasformare la crisi  che stiamo vivendo nell’occasione per provare a riprendere il  fi lo  di  quel
discorso?

“Tempi  Moderni  –  La  commedia  rivista”  ha  posto  la  domanda  a  4  drammaturghi,  4  attori,  4
compositori, 4 danzatori, una costumista e un coreografo. Le risposte sono 4 mini varietà che
nell'estate  2020  hanno  debuttato  e  replicato  in  giro  per  corti,  cortili  e  piazzette  della
Toscana.

”Evasioni”, il testo originale che Andrea Cosentino ha scritto per Marco Brinzi, è il racconto di
un  immaginario  film  commerciale  di  evasione  i  cui  immaginari  interpreti  sono  Brad  Pitt  e
Mara  Venier.  Un  intreccio  narrativo  labirintico  che  offre  spunti  a  ironiche  digressioni  sulla
sfiancante ripetit ività delle trame holliwoodiane e sulle instabili  condizioni psicologiche in cui
tutti ci  siamo trovati negli  ult imi mesi. Le potenti musiche della  Gaudats Junk Band, danzate
da Riccardo De Simone, intercalano il racconto. I costumi di Desirée Costanzo.

Su lo sguardo di Arlecchino una sezione dedicata a TEMPI MODERNI (edizione 2020) con la 
narrazione di tutte le serate >>> http://www.losguardodiarlecchino.it/tag/tempi-moderni-
2020/

ALDES
te l.  +39 0583975089 fax +39 0583572965 in fo@aldesweb.org  www.aldesweb.org
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http://www.losguardodiarlecchino.it/tag/tempi-moderni-2020/
http://www.losguardodiarlecchino.it/tag/tempi-moderni-2020/
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p h .  E L E N A  M O D E N A

VOGLIO CAMBIARE LAVORO 
nell 'ambito del progetto "TEMPI MODERNI - La commedia rivista"

progetto ROBERTO CASTELLO

mus iche STEFANO GIANNOTTI
test i  MARCELA SERLI
att r ice CATERINA SIMONELLI
danzatr ice ERICA BRAVINI
coreograf ie  ROBERTO CASTELLO
costumi DESIRÉE COSTANZO
produz ione ALDES,  in  co l laboraz ione  con  Off ic ine  de l la  Cultura  d i

Arezzo
con i l  sostegno d i Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Regione Toscana Sistema

Regionale dello Spettacolo, Comune di Capannori, Fondazione 
Cassa di Risparmio di Lucca

e con la collaborazione della CARITAS Diocesana di Lucca

”Voglio  cambiare  lavoro”  è  il  titolo  del  testo  originale  che  Marcela  Serli  ha  scritto
appositamente  per  Tempi  Moderni.  Un’amara  riflessione  sul  lavoro  teatrale  che  Caterina
Simonelli  ci  restituisce  con  stralunata  leggerezza  e  ironia  alternandosi  alle  le  divertenti  e
sorprendenti  musiche  di  Stefano  Giannotti,  che  per  l’occasione  reinventa  un  suo  personale
universo  musicale  da  spettacolo  di  varietà.  Le  coreografie  di  Roberto  Castello  sono
interpretate da Erica Bravini. I costumi sono di Desirée Costanzo.

All’ inizio del 2020 il  teatro non godeva già di ottima salute, poi è arrivato il Covid 19 che ha
trasformato  le  sale  teatrali  in  luoghi  pericolosi.  I  teatri  non  sono  praticabili?  Bene,  allora
andiamo sotto casa degli spettatori, non è così che si faceva teatro qualche secolo fa?
Ancora agli inizi del ‘900 artisti del varietà impegnati, colti e raffinati come Petrolini, Viviani,
Totò,  Chaplin,  e  molti  altri  parlavano  una  lingua  che  tutti  capivano.  Perché  non  tentare  di
trasformare la crisi  che stiamo vivendo nell’occasione per provare a riprendere il  fi lo  di  quel
discorso?

“Tempi  Moderni  –  La  commedia  rivista”  ha  posto  la  domanda  a  4  drammaturghi,  4  attori,  4
compositori, 4 danzatori, una costumista e un coreografo. Le risposte sono 4 mini varietà che
nell'estate  2020  hanno  debuttato  e  replicato  in  giro  per  corti,  cortili  e  piazzette  della
Toscana.

Su lo sguardo di Arlecchino una sezione dedicata a TEMPI MODERNI (edizione 2020) con la 
narrazione di tutte le serate >>> http://www.losguardodiarlecchino.it/tag/tempi-moderni-
2020/
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